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CAPITOLO 1 – INTRODUZIONE 
 
La seguente tesi analizza com’è cambiata la fruizione della piattaforma E-learning della Regione 
Toscana, TRIO, in un arco temporale di 10 anni (2004-2014) tramite un campione di 12 utenti già 
iscritti nel 2004. La ricerca è stata coordinata dal consorzio QUINN
1
, dove ho svolto il tirocinio 
formativo universitario, ricerca che rientra nell’analisi dei comportamenti degli utenti TRIO che 
QUINN sta realizzando in quanto responsabile del sistema di monitoraggio e gestione della qualità 
di TRIO. 
L’obiettivo della tesi è di verificare se i 12 utenti selezionati hanno cambiato modo di utilizzare 
TRIO e identificare le probabili cause di questo cambiamento. Per raggiungere questo obiettivo 
sono stati utilizzati alcuni indicatori significativi come il numero di corsi seguiti, la macroarea e lo 
stato dei corsi (passed, failed, incomplete). Il passo successivo è stato stabilire tre variabili (l’età, la 
professione, e i titoli di studio conseguiti degli utenti) e cercare di verificare se esiste una 
connessione, una correlazione tra loro, ossia se la variazione di fruizione avvenisse in 
corrispondenza di cambiamenti nelle variabili.  
L’estensione temporale della ricerca, 10 anni, permette di analizzare le modalità di fruizione in un 
arco temporale che trova pochi precedenti almeno in Italia. L’E-learning è un fenomeno giovane e, 
soprattutto in Italia, non è ancora molto diffuso. TRIO è una delle poche piattaforme italiane attiva 
sul web da più di 10 anni, uno studio incentrato su come è utilizzata dagli utenti può essere utile per 
tutte quelle piattaforme italiane indirizzate ad una platea diversificata, come target, e ampia come 
numero, che sono nate recentemente e che possono assumere TRIO quale buon esempio.  
Il lavoro di tesi si apre con una panoramica generale sull’E-Learning e i suoi recenti sviluppi. L’E-
learning è un processo di apprendimento a distanza, che avviene cioè tra attori distanti fisicamente, 
e sfrutta la tecnologia di Internet. Dopo aver illustrato le sue caratteristiche principali, si espone la 
storia della formazione a distanza, il mercato attuale dell’E-learning e le sue evoluzioni più recenti. 
Nel terzo capitolo s’introduce TRIO (Tecnologie, Ricerca, Innovazione e Orientamento), la 
piattaforma E-Learning della Regione Toscana, presentando la sua storia e i servizi che offre agli 
utenti. 
La descrizione della parte sperimentale della tesi inizia nel quarto capitolo, dedicato alla 
metodologia di ricerca. In estrema sintesi una volta scelto il campione, sono state raccolte tutte le 
                                                         
1 Consorzio universitario in ingegneria per la qualità e l’innovazione (http://www.consorzioquinn.it/).  
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informazioni riguardanti i corsi seguiti dagli utenti selezionati: numero dei corsi, macroarea del 
corso, stato del corso, tempo di fruizione e le correlazioni tra questi elementi. Il passo successivo è 
stato completare il quadro delle informazioni (età, la condizione professionale e i titoli di studio dal 
2004 al 2014) degli utenti tramite ricerche e interviste telefoniche al fine di mettere a punto il 
dataset per l’analisi delle possibili correlazioni. 
Nel quinto capitolo si procede all’analisi dei risultati. Per ogni utente è stato costruito un grafico 
riassuntivo con i dati sulla fruizione di TRIO e le informazioni sulle tre variabili. Per cercare le 
correlazioni tra le variazioni nella fruizione della piattaforma TRIO e i cambiamenti in ambito 
professionale o il conseguimento di nuovi titoli di studio, si è analizzato singolarmente ogni utente, 
prestando particolare attenzione ai momenti in cui cambia il loro utilizzo di TRIO.  
A conclusione del lavoro, si evidenziano i risultati della ricerca. La maggior parte degli utenti 
analizzati ha modificato il suo modo di utilizzare TRIO. Si registra nel campione che le variazioni 
nella fruizione si siano verificate in corrispondenza di un cambiamento nell’ambito professionale o 
di nuove iscrizioni a percorsi di studio.  
Con che scopo gli utenti hanno utilizzato TRIO? TRIO è stato utilizzato dagli utenti come 
strumento di supporto sia per il lavoro sia per lo studio. Nell’analisi si evidenzia come la maggior 
parte degli utenti abbia fatto ricorso autonomamente a TRIO nel momento in cui ha cambiato 
professione, ha cambiato condizione occupazionale o si è iscritta a un nuovo percorso di studi, 
seguendo corsi attinenti al campo della nuova professione/corso di studio sia per arricchire il 
proprio curriculum professionale sia per acquisire conoscenze direttamente spendibili nel nuovo 
contesto d’uso.  
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CAPITOLO 2 – L’E-LEARNING 
 
2.1 Un tentativo di definizione 
Non è facile trovare una definizione esaustiva ed esauriente per un concetto in continua evoluzione 
e con varie sfaccettature come l’E-learning. In questo capitolo presenteremo una serie di definizioni 
che possano dare una visione generale su cos’è l’E-learning. 
Si può definire l’E-learning come l’insieme dei processi di apprendimento e di formazione che 
sfruttano le tecnologie multimediali e Internet. L’E-learning infatti, usando Internet come mezzo, 
consente a persone che sono distanti fisicamente di partecipare a processi di formazione e 
apprendimento comuni. Si tratta di una vera e propria Formazione A Distanza
2
, che supera i 
tradizionali vincoli spaziali (si può fruire del materiale didattico in luoghi diversi rispetto a dove è 
stato creato) e temporali (si elimina la simultaneità tra erogazione e fruizione) della formazione 
tradizionale. L’E-learning è comunemente inserito nella famiglia delle FAD di terza generazione, 
che analizzeremo nei successivi capitoli. 
Sinteticamente possiamo riassumere quanto detto con la definizione di E-learning data dalla 
studiosa italiana Maria Ranieri: “E’ l’insieme di metodologie e tecnologie che consentono di attuare 
percorsi di formazione a distanza, avvalendosi prevalentemente, anche se non esclusivamente, della 
rete”3. 
Etimologicamente la parola E-learning è composta da due termini inglesi: 
 Learning: si riferisce propriamente all’apprendimento, inteso come processo in cui il 
soggetto partecipa attivamente con lo scopo di acquisire conoscenze. 
 E (Eletronic): si riferisce al mezzo con cui avviene tale processo e agli strumenti di cui si 
avvale.  
La traduzione che ne deriva (Apprendimento Elettronico) è decisamente riduttiva. Elliott Masie, 
uno dei primi studiosi a utilizzare la parola E-learning
4
, in un celebre intervento alla conferenza 
                                                         
2 Nei successivi capitoli useremo l’acronimo FAD per riferirci alla formazione a distanza. 
3 Ranieri, M. (2005), E-learning: modelli e strategie didattiche, Trento, Erickson.  
4 
Elliott Masie è il fondatore nonché attuale direttore del Masie Center, un gruppo di esperti che si occupa di 
apprendimento e tecnologia. Nella sua biografia, presente nel sito del Masie Center (www.masie.com/elliott-
masie.html), Elliott Masie “viene riconosciuto come il primo analista ad utilizzare il termine e-learning”. Si ritiene 
che i due padri dell’espressione E-learning siano Jay Cross (nel 1998) e Aldo Morri che per la prima volta utilizzò 
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TechLearn nell’ottobre/novembre 1999, descrive il prefisso “E” come una proprietà specifica della 
new economy (e-commerce, e-business, etc.). Masie reinterpreta il prefisso attribuendogli un 
significato innovativo: “E” sta per “Experience”, sottolineando quanto oltre ai cambiamenti 
tecnologici siano cambiate significativamente le esperienze personali legate all’utilizzo di queste 
nuove forme economiche.  
 
 “La cosa eccitante nell’ordinare un libro usando l’e-commerce non è nell’HTML che mostra la libreria 
on line sul mio browser. È l’ESPERIENZA di ordinare il libro a essere diversa.” 5 
Non solo “Esperienza”, secondo Maise la E può assumere numerose sfaccettature: “Everywhere, 
everyone, effective, efficent, engaging”6. Per questo motivo lo studioso americano in sostituzione di 
E-learning ha iniziato ad utilizzare l’espressione “Connected Learning”, indicando la capacità della 
tecnologia di “Connettere”7.  
E’ necessario fare un’annotazione sulle diverse terminologie che spesso sono usate in sostituzione 
di E-Learning. Masie, nel solito articolo, ci ricorda come in passato era utilizzato il termine CBT 
(Computer Based Training) come sinonimo di E-Learning. Nel corso degli anni però si è rivelato 
essere molto riduttivo perché l’E-learning ha dimostrato di essere un concetto molto più vasto e 
articolato. Le definizioni Online Learning
8
, Internet Based Training
9
 e Web Based Training
10
, in 
precedenza utilizzate come sinonimi di E-learning, adesso sono considerate degli aspetti parziali di 
quest’ultimo perché riguardano solo un certo tipo d’apprendimento online. L’E-learning ad esempio 
abbraccia al suo interno anche l’Home Based Online Training11, un apprendimento individuale che 
usa come strumento il web per accedere ai contenuti formativi. Questa tipologia di apprendimento è 
in continua crescita
12
. Negli Stati Uniti sono nati i MOOCs (massive online open courses), corsi 
                                                                                                                                                                                          
il termine in un articolo uscito nel 1997 sul Telephony Online (A bright future for distance learning: One Touch/Hughes 
alliance promotes interactive 'e-learning' service). 
 
5 
Tratto da www.masie.com 
6 




 Letteralmente: “Apprendimento online” 
 
9
 Contenuti formativi ed educativi disponibili via browser sulla rete internet oppure su reti private (intranet). 
 
10 Utilizzato come sinonimo del termine precedente (Internet Based Training). 
 
11 Apprendimento da casa tramite internet. 
12 Il portale TRIO che sarà l’oggetto del secondo capitolo è una forma di Home Based Online Training. 
 
10 
disponibili online gratuitamente tenuti da docenti di fama internazionale.
13
 
Un’altra precisazione doverosa riguarda la falsa dicotomia che individua l’E-learning come 
l’opposto dell’apprendimento tradizionale in aula. Se accettiamo questa visione, l’E-learning si 
riduce a una semplice unione di persone tramite Internet, al contrario delle classi tradizionali che 
sono fatte dall’interazione tra persone. In realtà separare “classi virtuali” e “interazioni tra persone” 
è assolutamente sbagliato, infatti nelle classi virtuali l’E-learning ricalca il modello dell’aula 
tradizionale.  
 
                                                         
13 Citiamo i più famosi: https://www.coursera.org/ , https://www.udacity.com/, 





La formazione a distanza è caratterizzata da alcuni elementi specifici, che Antonio Calvani 
individua in: 
«separazione fisica tra insegnante e studente e lo svincolo dell’attività formativa dalla contemporaneità 
rispetto all’erogazione; un’organizzazione didattica strutturata (che la contraddistingue dallo studio 
individuale); presenza di una tecnologia per collegare l’insegnante e il discente (carattere mediato della 
comunicazione); impiego sistematico di formazione remota, virtuale e vicaria; disponibilità di una 





L’E-learning possiede tutte queste caratteristiche e contemporaneamente si contraddistingue dalle 
altre modalità di formazione a distanza in alcuni aspetti chiave. Janice Lawrence
15
 elenca tre punti 
fondamentali che caratterizzano l’E-learning:  
 
 Contenuti: Permette di avere contenuti e informazioni in aggiornamento continuo e 
costantemente arricchiti.  
 Personalizzazione dell’accesso: Permette a ogni utente di fruire dei contenuti in maniera 
personalizzata, accedendovi in base ai propri bisogni formativi. Ogni utente ha una fruizione 
diversificata e personalizzata rispetto agli altri. 
 Connettività: Permette al singolo utente di dedicarsi all’apprendimento in modo individuale 




L’E-Learning va inteso come un processo di formazione continuo e integrato. La possibilità di 
accedere ai contenuti in modo continuativo rende l’apprendimento permanente (lifelong learning17), 
i contenuti sono sempre aggiornati e risultano essere più in linea con i continui cambiamenti che 
caratterizzano i vari ambiti di apprendimento. La possibilità di utilizzare come strumenti didattici 
diversi tipi di formazione lo rende un tipo di apprendimento integrato. Inoltre la possibilità di 
personalizzazione del proprio percorso formativo da parte degli utenti può ridurre in maniera 
significativa la distanza tra bisogni e offerta.  
Dal punto di vista tecnico sono necessari alcuni requisiti specifici: 
                                                         
14
 Calvani A. (2005), Reti, conoscenza, comunità, Trento, Erickson. 
15
 Esperta di E-learning, marketing, vendite e consulente di molte grandi aziende tra cui Oracle, Cisco, Apple GE, 
Sybase e Sun. 
16
 Calvani, A., Rotta M. (2000), Fare formazione in Internet. Manuale della didattica online, Trento, Erickson. 
17 
L’espressione "lifelong learning" vuole indicare un processo educativo che accompagna l’individuo durante tutto 
l’arco della vita scalzando l’idea che solo gli anni giovanili servano ad apprendere e imparare. 
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 La connessione in rete: Fondamentale per poter fruire dei contenuti e dei materiali didattici 




 L’utilizzo di un device tecnologico: Lo strumento principale per fruire del processo di 
apprendimento è il Personal Computer, al quale negli ultimi anni si sono aggiunti i 
dispositivi mobili come smartphone e tablet. 
Con questi due requisiti l’utente può partecipare al processo formativo in modo indipendente (non 
esistendo vincoli di spaziali né temporali, è possibile parteciparvi in qualsiasi luogo e orario) e sotto 
costante monitoraggio (frequente valutazione esterna e autovalutazione della propria parabola di 
apprendimento). 
 
2.2.1 Modalità sincrona/asincrona/mista 
Nel 2004 l’osservatorio ANEE19 ha definito l’E-learning in questi termini: 
 
“L’e-learning è una metodologia di insegnamento e apprendimento che coinvolge sia il prodotto sia il 
processo formativo. Per prodotto formativo si intende ogni ti-pologia di materiale o contenuto messo a 
disposizione in formato digitale attraverso supporti informatici o di rete. Per processo formativo si 
intende invece la gestione dell’intero iter didattico che coinvolge gli aspetti di erogazione, fruizione, 
interazione, valutazione. In questa dimensione il vero valore aggiunto dell’e-learning emerge nei servizi 
di assistenza e tutorship, nelle modalità di interazione sincrone e asincrone, di condivisione e 
collaborazione a livello di community”. 
 
Prendiamo spunto da questa definizione complessa per introdurre il concetto di apprendimento 
sincrono/asincrono.  
L’apprendimento sincrono avviene in real time, in altre parole i partecipanti (studenti e insegnanti) 
interagiscono allo stesso tempo. L’interazione quindi, pur avvenendo tramite strumenti tecnologici 
in luoghi fisici distanti tra loro, è contemporanea. Spesso avviene in vere e proprie classi virtuali 
                                                         
18
 Approfondiremo il LMS in seguito. 
19 “Dal 2002 ANEE/ASSINFORM realizza un Osservatorio annuale sull’e-learning con l’obiettivo di misurare la 
diffusione dell’e-learning in Italia. L’Osservatorio e-learning analizza il grado di adozione e le caratteristiche di utilizzo 
dell’e-learning in quattro settori chiave: aziende, Pubblica Amministrazione, Università e scuola. L’attività di ricerca è 
continuativa: ogni anno porta alla produzione di un rapporto che analizza il trend di sviluppo e diffusione dell’e-
learning nei quattro settori dedicando particolare attenzione alle modalità di approccio, all’impatto generato 





che permettono un’interazione visiva e uditiva20. Esempi di strumenti di formazione sincrona 
nell’E-learning sono telefonia via internet21, chat virtuali, audio/video conferenze e webinar22.  
L’apprendimento asincrono invece avviene in un arco temporale differito perché non è necessaria la 
contemporaneità tra erogazione e fruizione. Questa tipologia è particolarmente utilizzata nei corsi di 
auto-apprendimento online perché consente agli studenti di auto-controllarsi e di procedere al 
proprio ritmo di apprendimento. Viene anche utilizzata in ambiti aziendali perché un corso 
disponibile online in qualsiasi momento offre maggiori possibilità di fruizione. Gli strumenti per la 
formazione asincrona nell’E-learning sono corsi audio/video, documenti ipertestuali, libri di testo 
web supportato, videocast, podcast, e-mail e forum.  
 
2.2.2 Blended learning e Web enhanced learning 
In generale l’E-learning è una soluzione formativa “full distance learning” o “pure learning” perché 
è erogata per soggetti che sono distanti fisicamente. Esistono però delle varianti: 
 Blended learning: Detta anche tipologia mista perché combina la formazione a distanza e la 
formazione tradizionale. E’ certamente complessa e articolata perché cerca di sfruttare le 
potenzialità delle altre due modalità: si alternano momenti di formazione tradizionale, con 
lezioni frontali in aula, a momenti di formazione a distanza
23
. Ciò implica che nel momento 
in cui gli utenti prenderanno parte a un corso online avranno già un background formativo 
ampio perché hanno frequentato corsi in aula. Tra le possibili forme di apprendimento a 
distanza non vi è solo l’E-learning (anche se resta ampiamente il più utilizzato), ma anche 
altri supporti multimediali fruibili offline, come cd-rom o dvd. Lo strumento può essere un 
computer, uno smartphone o tablet
24
.  
Il termine “blended learning” però può assumere altre sfaccettature: può riferirsi a 
un’attività formativa che si avvale di più tecnologie integrate pur restando nel campo della 
                                                         
20
 L’uso della classe virtuale è un ottima soluzione per riprodurre in maniera fedele le dinamiche che si sviluppano 
normalmente tra docente/alunno. Generalmente le sessioni vengono registrate sul server affinchè lo studente possa 
accedervi in qualsiasi momento e rivedere le sessioni precedenti. 
 
21 Ad esempio Skype o programmi similari. 
22 
Il webinar è considerato un processo di formazione sincrona perché consente a più persone di fruire di una lezione 
interattiva (tramite appositi software) tenuta dal docente / tutor come in un’aula reale. 
23
 Marsh, J. (2001), How to Design Effective Blended Learning, brandon-hall.com, CA. 
24
 La formazione che avviene tramite piattaforme quali smartphone e tablet è chiamata nel linguaggio tecnico “mobile 
learning” o “m-learning”. 
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FAD; può riferirsi a un percorso formativo che combina la modalità di formazione sincrone 
(classi virtuali, webinar, etc.) con quella asincrone (documenti ipertestuali, cd-rom, 
videocast, etc.); infine può riferirsi a un corso che prevedere l’utilizzo di più tipologie di 
apprendimento (individuale e di gruppo). 
 Web Enhanced Learning: Sostanzialmente di tratta di materiali condivisi online e 
strumenti multimediali e interattivi che sono utilizzati prima, durante e dopo come supporto 
all’attività didattica tradizionale che si svolge in aula. Ad esempio, l’insegnante può 
caricare su un’apposita piattaforma online documenti, materiali, elaborati che ha utilizzato a 
lezione rendendoli disponibili a tutti gli studenti.  
 
2.2.3 Autoapprendimento, Formazione assistita e Formazione Collaborativa 
In un articolo pubblicato sul TD journal
25
, Banzato e Midoro propongono una tassonomia di 
modelli di e-learning classificati in base alla modalità di apprendimento. I modelli sono tre: 
formazione in autoapprendimento, formazione assistita e formazione collaborativa; sono 
rappresentati graficamente da una piramide. 
 
 
Immagine 1: Modelli di E-Learning. Fonte: Banzato M., Midoro V. (2005). 
 
Ogni livello usa la tecnologia Internet in maniera diversa. Al primo livello, il più basso nella 
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Banzato M., Midoro V. (2005), Modelli di E-learning, TD, numero 3. 
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piramide si colloca la formazione in autoapprendimento, dove l’utente interagisce quasi 
esclusivamente con il computer e i materiali didattici che sono disponibili tramite la piattaforma di 
E-learning. Questo modello non prevede assistenza didattica da parte di un tutor.  
 
“Nei sistemi prossimi alla base della piramide la tecnologia supporta prevalentemente l’accesso a 
materiali fornendo archivi di materiali strutturati e organizzati per l’auto apprendimento, proponendo 
percorsi formativi statici e strumenti per un’auto-valutazione del processo formativo.”26 
 
I vantaggi sono la flessibilità di fruizione e di scelta del percorso didattico, i bassi costi di gestione e 
la facilità di aggiornamento dei materiali, mentre gli svantaggi sono l’alto costo per produrre 
materiali di qualità e sistemi di autovalutazione affidabili, l’assenza di strumenti interattivi che 
sfruttano le potenzialità della rete e la mancanza di forme di assistenza. 
Salendo la piramide, l’interazione aumenta ed entrano in gioco strumenti che favoriscono la 
comunicazione tra gli utenti come forum, chat, e-mail. Si arriva al secondo modello di E-Learning: 
la formazione assistita. Parte integrante di questo modello sono figure come il tutor e gli addetti 
all’assistenza che interagiscono con gli utenti per migliorare la loro fruizione. Rispetto al primo 
livello assume molta più importanza la comunicazione umana e l’interazione tra pari, mediata 
dall’utilizzo del computer, mentre passa in secondo piano l’utilizzo esclusivo dei materiali.  
Nella parte superiore della piramide trova collocazione l’ultimo modello di apprendimento online: 
la formazione collaborativa.  
“Quanto più ci si avvicina al vertice della piramide, tanto maggiore è l’importanza delle interazioni 
interpersonali, non solo con i tutor, ma tra i pari. [...] Qui assumono grande importanza le attività svolte 
cooperativamente dai partecipanti e la tecnologia mira soprattutto a favorire la collaborazione, anche se 
continua a fornire servizi d’accesso a materiali e di comunicazione interpersonale.”27 
 
Questa forma presuppone un’idea di apprendimento che va aldilà del semplice trasferimento di 
conoscenze o di apprendimento individuale. L’apprendimento è collaborativo e si costruisce solo 
tramite l’interazione tra i partecipanti con l’aiuto del tutor. 
 
 
                                                         
26 
Ibidem, pag. 63. 
27 Ibidem, pag. 63. 
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2.2.4 Learning Management System (LMS) e Learning Content Management 
System (LCMS) 
Ogni sistema di E-Learning si basa su una piattaforma tecnologica, che può essere di due tipi: 
Learning Management System (LMS) o Learning Content Management System (LCMS). Queste 
piattaforme gestiscono l’accesso, la distribuzione e la fruizione della formazione. Nel suo “E-
Learning Glossary” Eva Kaplan Leiserson definisce il LMS come: 
“Infrastructure platform through which learning content is delivered and managed. A combination of 
software tools perform a variety of functions related to online and offline training administration and 
performance management.”28 
 
Le funzioni base di un LMS sono:  
 L’erogazione dei corsi formativi tramite connessione a internet. 
 L’asincronia nella fruizione dei corsi (l’utente può scegliere luogo e tempo). 
 La disponibilità del materiale didattico, i servizi di tutoraggio e gli strumenti di 
comunicazione quali forum, chat e messaggistica interna. 
 La possibilità per l’utente di registrarsi e iscriversi ai corsi. 
 Il tracciamento delle attività dell’utente (tempo di fruizione, risultato e valutazione dei 
corsi) e il monitoraggio di questi dati da parte dell’utente stesso. 
 
Tecnicamente una piattaforma E-Learning può essere descritta come “un’applicazione informatica 
installata su un server web, il cui motore è un insieme di librerie in grado di interagire con un 
database e di restituire un insieme di sofisticate funzioni”29 .  
Per i docenti il LMS è uno strumento utile per creare i contenuti, monitorare la partecipazione degli 
studenti e verificare i loro progressi e le loro valutazioni; agli studenti invece mette a disposizione 
servizi per il download, la possibilità di verificare il proprio percorso formativo e i materiali 
didattici. 
Il LCMS, invece, integra alcune delle funzionalità del LMS con altre che sono necessarie a creare, 
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 “Piattaforma tramite la quale i contenuti formativi sono consegnati e gestiti. Una combinazione di strumenti software 
soddisfa una varietà di funzioni legate all’amministrazione apprendimento online e offline e alla gestione delle 
performance.” Eva Kaplan Leiserson in “ITC and E-Learning Glossary” (http://www.lupi.ch/Schools/astd/astd2.htm) 
29





amministrare, gestire e mantenere i contenuti dei corsi di formazione presenti nella piattaforma. 
Nella tabella riportata qui di seguito, mettiamo a confronto LMS e LCMS per mostrare le principali 
differenze. 
 




Le piattaforme possono essere proprietarie oppure open source. Le prime sono di proprietà di 
soggetti che le distribuiscono e si occupano dello sviluppo, del mantenimento e dei controlli 
necessari. Le seconde invece sono piattaforme che si avvalgono del contributo degli utenti per lo 
sviluppo e l’implementazione di miglioramenti e nuove versioni.31  
Esempi di piattaforme proprietarie LMS sono: ConnectEDU, Edmodo, Sum Total System, 
Blackboard, Schoology, Docebo. Esempi di piattaforme LMS open source sono: Moodle, Atutor, 
Dokeos, ILIAS, eFront, LRN. Nell’immagine seguente si può vedere come la piattaforma con più 
utenti di tutti sia Moodle (open source) seguita da quattro piattaforme proprietarie. Per numeri di 
clienti invece la più importante è ConnectEDU che annovera tra i suoi clienti numerose università e 
scuole. 
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Esposito G., Mantese G. (2003), E-learning: una guida operativa. Come realizzare e valutare un progetto, Milano, 
FrancoAngeli. Pag. 68 
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Immagine 2: Piattaforme LMS. Fonte: elearninginfographics.com 
 
2.2.5 Learning Objects 
La struttura di un corso di E-Learning è tipicamente modulare, ossia composto da una serie di unità 
didattiche a loro volta suddivisibili in Learning Objects (LO). I LO, o oggetti di apprendimento, 
sono quindi le unità base che compongo i corsi. Ognuno è di breve durata e racchiude contenuti 
limitati, per essere funzionale a un apprendimento rapido.  
I Learning Objects si contraddistinguono per essere delle risorse combinabili, facilmente 
aggiornabili e riutilizzabili. Sono combinabili perché lo studente può decidere autonomamente da 
dove cominciare il proprio percorso di apprendimento, combinando a sua scelta i LO che formano 
un’unità didattica. Infine sono facilmente aggiornabili, il che permette ai creatori di contenuti di 
poterli migliorare e completare in modo semplice ed efficace. I LO possono essere archiviati in 
repository
32
 gestiti dal LMS e grazie alla potenza e l’accessibilità di Internet si delinea un’altra 
caratteristica fondamentale di questi elementi: la reperibilità “ always and everywhere” (in ogni 
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Una sorta di deposito specifico per i metadati. 
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momento e in ogni luogo).
33
 Sono riutilizzabili perché la loro natura di unità d’apprendimento 
minima gli consente di potersi adattare per altri moduli di altri percorsi formativi. Dal punto di vista 
tecnico sono riutilizzabili grazie allo SCORM (“Shareable Content Object Reference Model” – 
“Modello di Riferimento per gli Oggetti di Contenuto Condivisibile”) che permette lo scambio di 
LO e di contenuti in generale indipendentemente dal tipo di piattaforma sul quale si trovano.
 34
 
Queste caratteristiche rendono i LO uno strumento insostituibile nell’architettura dell’E-Learning, 
aumentandone il valore. I potenziali fruitori potrebbero essere studenti alla ricerca di corsi adatti 
alle proprie esigenze, docenti alla ricerca di materiali didattici, dipendenti aziendali o persone 
comuni che voglio aumentare il proprio bagaglio di conoscenze. 
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Fini A., Vanni L. (2004), Learning object e metadati: quando, come e perché avvalersene, Trento, Erickson. 
34 
“Lo SCORM definisce, nell'e-Learning, le specifiche relative al riutilizzo, tracciamento e catalogazione degli oggetti 
didattici (learning object), i "mattoni elementari" con i quali vengono strutturati i corsi. La piattaforma di e-learning ha 
solo il compito di dialogare con l'oggetto, interpretando i messaggi che gli vengono passati. Ciò è possibile in quanto 
SCORM definisce al suo interno le caratteristiche che dovrebbero essere supportate dal Learning Management System 
(LMS). La compatibilità della piattaforma si rende necessaria solamente per "capire la lingua" dell'oggetto e, se 
necessario, per potergli rispondere.” (da wikipedia.it/SCORM) 
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2.3 Storia ed evoluzione 
Possiamo considerare l’E-learning come l’ultima recente frontiera della formazione a distanza. La 
storia della FAD è intrinsecamente legata a quella dello sviluppo tecnologico, che ne ha scandito la 
parabola di vita. Ogni grande innovazione tecnologica nel campo della comunicazione e dei media 
ha segnato irrimediabilmente la vita della FAD, portandola a evolversi e ad aprire un capitolo 
successivo del suo sviluppo. 
 
2.3.1 Tre generazioni di FAD 
Una delle prime testimonianze scritte di un corso di formazione risale al 1728, quando il professor 
Caleb Philips scrisse un annuncio sul “Boston Gazzette” si proponeva di insegnare a studenti che 
avessero voglia di imparare attraverso lezione settimanali inviate tramite posta.  
E’ infatti attraverso l’utilizzo della posta e della corrispondenza che si sviluppa la prima 
generazione di FAD. Isaac Pitman, insegnante inglese, sfruttando la modernizzazione e la 
velocizzazione dei sistemi postali, crea un corso di stenografia per corrispondenza e 
successivamente, grazie al grande successo ottenuto, una vera e propria scuola per corrispondenza. 
Questo sistema si basava sulla modalità asincrona: con uno scambio di lettere il docente forniva 
materiale didattico all’alunno che a sua volta era tenuto a sottoporsi a periodiche verifiche 
dell’apprendimento. Il tipo d’interazione tra insegnate e studente è principalmente uno-a-uno35. Nel 
1883 lo stato di New York autorizza il Chautauqua Institute a creare lauree per corrispondenza. Nel 
1892, all’università di Chicago, vengono istituzionalizzati i primi corsi universitari per posta dando 
luogo alla prima università a distanza del mondo. Rapidamente le maggiori università americane 
seguono l’esempio di Chicago ampliando l’offerta di corsi per corrispondenza. Gli Stati Uniti 
furono lo stato più all’avanguardia in questo settore, ma lentamente si misero al passo anche gli altri 
principali paesi industrializzati.  
La seconda generazione di FAD è legata ai Mass Media, radio e televisione. La radio era in grado di 
raggiungere contemporaneamente una vasta quantità di persone distanti fisicamente, a differenza 
della corrispondenza postale. Nel 1921-22 le università del Minnesota, Wisconsin e di Salt Lake 
City realizzarono il primo corso via radio. Nel 1927 la BBC inglese organizzò un programma 
radiofonico di lezioni. In Italia, RadioElettra (con sede a Torino) intraprese la stessa strada della 
BBC con qualche decennio di ritardo. Negli anni Sessanta il boom economico in Europa e negli 
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Stati Uniti permette a milioni di persone di comprarsi una televisione. L’università statale dell’Iowa 
fece da apripista fornendo i primi corsi di formazione tramite la televisione già nel 1934. Nel 
secondo dopoguerra la TV diventa il mezzo principale per l’apprendimento a distanza. Vengono 
trasmessi corsi di ogni genere, dall’alfabetizzazione di base fino a settori tecnico-professionali. Il 
tipo d’interazione tra docente e alunno diventa uno-a-molti36. 
La svolta avviene con l’introduzione della tecnologia VHS (Video Home System), che amplia la 
gamma di supporti utilizzati dalla seconda generazione di FAD per l’apprendimento: oltre che 
quelli massmediali (radio e televisione), vengono usati quelli multimediali. La tecnologia VHS 
permette all’utente di vedere un programma registrato in differita (modalità asincrona) e apre le 
porte a una vastissima produzione di nuovi contenuti che possono essere fruiti dagli utenti tramite 
l’utilizzo di una videocassetta e un videoregistratore. Nelle FAD di seconda generazione l’allievo è 
considerato passivo di fronte all’insegnamento perché riceve le informazioni da un soggetto esterno 
con il quale l’interazione è minima. Allo studente è richiesto solo il feedback minimo, ossia la 
risposta giusta/sbagliata.  
Oltre al VHS si diffondono altri strumenti audiocassetta, floppy disc e CD-ROM. Sempre tra gli 
anni sessanta e settanta si sviluppa un’attività d’insegnamento chiamata CAI (Computer Assisted 
Instruction) che si avvale dell’aiuto del computer durante l’azione di apprendimento. Sono i primi 
passi per il superamento della seconda generazione di FAD e l’inizio della terza. Nascono altre 
forme d’apprendimento che hanno come attore principale il computer: Computer Aided Instruction 
(istruzione assistita dal PC), Computer Based Training (autoformazione con il PC e supporti 
multimediali come cd-rom e floppy disk), Hypertext Computer Based Training (formazione che 
sfrutta gli ipertesti). Il decennio 1990-1999 è considerato il periodo dei CBT (Computer Based 
Training), corsi ricchi di audio, video e immagini disponibili sul computer tramite supporti 
multimediali. Nel 1997 appaiono per la prima volta i CSM (Course Management System)
37
, corsi 
che consentono agli utenti di fare esercizi on-line verificando la propria abilità e di avere un 
percorso formativo personalizzato. Siamo alle porte dell’E-learning: nel 1999 nascono i primi LMS 
e la tecnologia Internet diventa l’indiscussa protagonista della terza generazione di FAD. 
La creazione di materiali didattici ad hoc, l’utilizzo della rete per creare un alto livello interattivo e 
la possibilità di monitorare costantemente i risultati dello studente nonostante la distanza fisica 
rappresentano alcuni degli sviluppi più interessanti. Così come era stato per la seconda generazione 







e la televisione, la rivoluzione della terza generazione diventa effettiva solo nel momento in cui il 
computer e internet diventano disponibili ed entrano nelle case delle persone. L’uso domestico di 
questa tecnologia e la grande interattività necessaria per fruirne fanno riacquistare all’utente un 
ruolo attivo nel processo di apprendimento. L’utente entra a far parte di una vera e propria learning 
community, che diventa il luogo dove si svolge l’apprendimento38. 
L’E-learning è quindi solo l’ultimo tassello evolutivo della formazione a distanza. Se nelle prime 
due generazioni i corsi di formazione erano erogati da scuole (o insegnati singoli) e università, l’E-
learning sorpassa questo concetto perché viene applicato nel business, ossia nell’ambito della 
pubblica amministrazione e in quello aziendale. L’offerta dell’E-learning è quantitativamente e 
qualitativamente molto superiore rispetto alle precedenti generazioni e anche alla prima fase della 
terza generazione.  
Il web spazza via tutte le precedenti forme di apprendimento a distanza perché porta degli indubbi 
vantaggi: la fruizione può avvenire in qualsiasi momento (con un PC e una connessione internet), la 
gestione è molto semplice (sistema centralizzato per aggiornare i contenuti, evitando di dover 
aggiornare migliaia di cd-rom), facilità di implementazione degli LMS e infine permette un 
abbattimento sensibile dei costi. 
Nel seguente grafico visualizziamo indicativamente la differenza di costo tra la formazione 
tradizionale (in aula con un docente), della formazione a distanza basata sul supporto 
radio/televisivo, del CBT e infine dell’E-Learning. Il progressivo abbattimento dei costi di Internet 
dovuto a un miglioramento tecnologico e alla standardizzazione internazionale ha ulteriormente 
abbassato il costo complessivo dell’apprendimento elettronico. 
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Immagine 3: Il costo effettivo di erogazione dalla formazione tradizione all’online learning. Fonte: Clavani 




Altra prospettiva interessante sui costi è data dall’analisi del rapporto costi-numeri di studenti40. 
Nell’apprendimento online il costo maggiore è rappresentato dall’investimento iniziale, mentre 
successivamente ci sono costi molto contenuti che riguardano le attività di aggiornamento e 
gestione (e in molti casi anche di assistenza). Nella didattica tradizionale invece i costi fissi sono 
più bassi, e in effetti questa forma di apprendimento risulta economicamente conveniente quando il 
numero degli studenti è molto limitato e quindi sono ridotti i costi variabili (materiale didattico e 
docente). Se invece il numero degli studenti aumenta a tal punto da richiedere un ulteriore docente e 
ulteriori materiali didattici (aumentando i costi variabili), la formazione tradizionale diventa 
economicamente sconveniente. Nel grafico seguente è rappresentato il rapporto costi-n° di studenti.  
 
 
                                                         
39 Calvani, A., Rotta M. (2000), Fare formazione in Internet. Manuale della didattica online, Trento, Erickson. 
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Immagine 4: Costi della formazione tradizionale e dell’E-learning in base al numero di studenti. Fonte: 
Cantoni L., Botturi L., Succi C. (2007), pag. 217.  
 
Un altro elemento che distingue l’E-learning dalle altre forme di FAD è rappresentato da una nuova 
figura che interviene nel processo d’apprendimento e che prima era assente: il tutor. Egli favorisce 
l’interazione tra gli altri attori coinvolti nel processo (studenti e docenti), gestisce e organizza il 




2.3.2 L’impulso della strategia di Lisbona 
Durante il consiglio europeo a Lisbona nel 2000, i capi di stato dei paesi membri firmano un 
documento che avrà un grosso impatto sul mondo dell’istruzione e della formazione. L’obiettivo 
prefissato per l’Europa è “diventare l'economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica 
del mondo, in grado di realizzare una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti di 
lavoro e una maggiore coesione sociale."
42
 In quest’ottica il capitale umano assume una dimensione 
importantissima, perché è solo grazie alle persone e al loro capitale culturale che si può progredire 
verso una società della conoscenza. Tra gli strumenti principali necessari per guidare l’Europa in 
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questa transizione c’è la formazione permanente (LLL- Lifelong Learning)43. Per raggiungere 
l’obiettivo, il mezzo ritenuto più efficace è rappresentato dallo sviluppo delle potenzialità delle ICT 
(Infomation and Communication Technologies) e per l’apprendimento è l’E-learning. 
Viene redatto il documento “E-learning. Pensare all’educazione di domani”44 che si tradurrà nel 
Programma E-Europe per il periodo 2001-2004. I punti salienti di questo programma sono: far 
entrare i giovani europei nell'era digitale, garantire un accesso più economico a Internet, accelerare 
il commercio elettronico, rendere disponibile l’accesso on-line ai servizi sanitari e a quelli della 
pubblica amministrazione.  
Nel marzo del 2001, durante il consiglio europeo di Stoccolma, viene adottato il documento “Gli 
obiettivi futuri e concreti dei sistemi d’istruzione e formazione”45, in cui si stabiliscono le linee 
guida di azione:  
“l’utilizzo delle nuove tecnologie multimediali e di Internet per migliorare la qualità dell’apprendimento, 
agevolando l’accesso a risorse e servizi, nonché gli scambi e la collaborazione a distanza.”46  
Gli obiettivi sono migliorare la qualità dei sistemi d’istruzione e renderli facilmente accessibili. Per 
raggiungere questo fine, gli stati membri si sono impegnati a garantire l’accesso a Internet per tutti 
gli istituti d’istruzione e formazione, formando allo stesso tempo gli insegnanti all’utilizzo delle 
nuove tecnologie. 
Proprio grazie a questa iniziativa l’E-learning riceve un impulso decisivo per la sua crescita in 
Europa e in Italia. Vengono potenziate le infrastrutture necessarie allo sviluppo dell’E-learning e 
viene messo un forte accento sull’importanza dell’alfabetizzazione digitale. Queste iniziative 
dell’Unione Europea spingono molte persone ad avvicinarsi all’apprendimento online, sia per 
motivi d’istruzione (scuole pubbliche e università), sia per motivi lavorativi (aziende e pubblica 
amministrazione), sia per motivi personali (auto-apprendimento online). Il pubblico dell’E-learning 
si amplia in maniera rilevante e diventa molto eterogeneo: il concetto di life long learning fa 
avvicinare all’istruzione online i giovani e gli anziani, i disoccupati e gli occupati, gli studenti e i 
lavoratori.  
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 Documento disponibile a: http://www.fidae.it/AreaLibera/politiche%20scolastiche%20ue/CE,%20E-learning.pdf 
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 Documento disponibile a: 
http://europa.eu/legislation_summaries/education_training_youth/general_framework/c11049_it.htm 
 
46  Ibidem. 
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2.3.3 Il mercato dell’E-Learning 
Il mercato dell’E-Learning si divide in due grandi branche: E-Learning for education e E-Learning 
for business. Al primo gruppo appartengono sia le università che le scuole pubbliche. Nei paesi 
industrializzati si sta potenziando molto questo settore, in Europa in particolare con “E-Europe” del 
2004 e con il piano Europa 2020. Si sta inoltre verificando un trend interessante, ossia la crescente 
nascita di università digitali fruibili interamente online: il CNED Centre National d'Einsegnament a 
Distance in Francia (http://www.cned.fr), la FernUniversität in Germania (http://www.fernuni-
hagen.de), The Open University (http://www.open.ac.uk) e la University of London in Inghilterra, 
la OUNL Open Universiteit Nederland (http://www.ou.nl) in Olanda e la UNED (Universidad 
Nacional de Educacion a Distancia, http://www.uned.es) in Spagna, sono alcuni degli esempi più 
rilevanti.  
L’altro grande segmento è l’E-learning for business. A livello mondiale è un settore in fortissima 
espansione che nei prossimi anni raggiungerà un volume di mercato considerevole. Come mostra il 
grafico seguente nel periodo che va dal 2013 al 2017 l’aspettativa di crescita è del 23% 
annualmente . 
 
Immagine 6: Aspettative di crescita del mercato E-Learning. Fonte: elearninginfographics.com  
 
In un’economia in continua evoluzione che richiede una quantità di conoscenze e skills nettamente 
superiori al passato, un numero sempre maggiore di aziende investe in formazione e utilizza l’E-
learning come strumento per formare i propri dipendenti, soprattutto per la qualità 
 
27 
dell’apprendimento e per i costi molto più bassi rispetto alla formazione tradizionale. 
Il mercato totale dell’E-Learning ormai ha una fetta di mercato molto importante. Da un report47 
realizzato nel marzo del 2014 da docebo.com emergono dei dati impressionanti: 
 Se nel 2011 il mercato dell’E-Learning valeva 35.6 miliardi di dollari, nel 2016, con una 
crescita annua prevista del +7.6 %, raggiungerà i 51.1 miliardi di dollari, di cui ben 2,55 
miliardi saranno il mercato dei LMS. 
 
 
Immagine 7: Mercato mondiale dell’E-learning. Fonte: elearninginfographics.com 
 
 Il mercato asiatico sarà quello con la crescita maggiore (17.3%), seguito dall’Est Europa 
con il 16.9%. Nel 2016 il Nord America, trainato dagli Stati Uniti, resterà la fetta di 
mercato maggiore con un totale di 27.1 miliardi di dollari, ossia più della metà del mercato 
globale (51.1 miliardi di $). A seguire ci sarà l’Asia con 11.5 miliardi mentre l’Europa avrà 
un mercato di 9.3 miliardi di dollari. Decisamente più basse le cifre per America Latina 
(2.2 miliardi), Africa (512.7 milioni) e Medio Oriente (560.7 milioni), nonostante gli ottimi 
tassi di crescita annuali. 
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Immagine 8: Mercato dell’E-learning diviso per continenti. Fonte: elearninginfographics.com 
 
 Il Software-as-a-Service (SaaS) sta contribuendo in maniera decisiva alla crescita del 
volume del mercato dell’E-Learning. Il SaaS si basa sul principio che le aziende non 
diventano proprietarie di un software comprandolo, ma bensì pagano per poterlo utilizzare. 
Nel caso dell’E-Learning si fa riferimento alle piattaforme proprietarie di LMS. Ciò 
permette una flessibilità e una richiesta di servizi “on-demand” molto alta a un costo 
accettabile. 
 
In Italia il mercato dell’E-Learning è in crescita ma resta in ritardo rispetto al resto dell’Europa 
Occidentale. Una delle cause di maggiore rilevanza è sicuramente la mancanza d’infrastrutture 
tecnologiche adeguate, che condiziona fortemente tutti i campi della new economy. 
Negli ultimi anni però le grandi multinazionali presenti sul nostro territorio hanno implementato 
sistemi di formazione tramite E-Learning e numerose aziende italiane le stanno emulando 
investendo nella formazione online. Sempre per quanto riguarda l’E-Learning for business, l’Italia 
sta cercando di mettersi al passo con le nazioni europee più avanzate inserendo l’E-Learning nella 
 
29 
formazione della Pubblica Amministrazione. 
Per quanto riguarda l’E-Learning for education, siamo ancora carenti a livello strutturale, con 
ancora molte scuole e università che non hanno luoghi e strumenti adeguati per proporre programmi 
di apprendimento online ai propri studenti. Per le università è significativo il dlgs del 2003 sulle 
università telematiche che ha stabilito i criteri per l’accreditamento delle università online. A 
seguito di questo decreto legislativo sono sorte importanti università telematiche, tra cui ricordiamo: 
Ecampus (http://www.uniecampus.it/), Unipegaso (http://www.unipegaso.it/website/), Guglielmo 
Marconi (http://www.unimarconi.it/), Università telematica internazionale UniNettuno 
(http://www.uninettunouniversity.net/), UniCusano (http://www.unicusano.it/) Giustino Fortunato 
(http://www.unifortunato.eu/), Italian University Line (http://www.iuline.it/) , UniDav Leonardo da 
Vinci (http://www.unidav.it/), Unitelma La Sapienza (http://www.unitelma.it/) , Università San 
Raffaele (www.unisanraffaele.gov.it/) e Univertitatis Mercatorum (http://www.unimercatorum.it/).  
 
2.3.4 I MOOCs 
Uno dei più recenti sviluppi della Distance Education sono i MOOCs
48
, acronimo per Massive 
Open Online Courses (Corsi online disponibili gratuitamente per un ampio numero di persone). 
Grazie al basso costo di erogazione rispetto all’istruzione tradizionale, i MOOCs possono offrire 
corsi gratuiti al pubblico rispetto ai costi molto più alti alla didattica classica. Clayton Christensen, 
della Business School di Harvard, descrive i MOOCs come una “disruptive technology” 
profetizzandogli il ruolo di “killer technology” nei confronti delle università inefficienti49. 
Gli aspetti principali dei MOOCs sono: la flessibilità nella fruizione (tempo e luogo), l’utilizzo di 
strumenti didattici quali registrazioni video, materiali multimediali e forum interattivi, corsi gratuiti 
con una valutazione finale e il rilascio di un certificato. 
Dal 2012 i MOOCs si sono diffusi molto velocemente, sopratutto grazie alla nascita di piattaforme 
online (le cosiddette MOOCs Platforms) che danno possibilità di frequentare corsi di università 
prestigiose come Harward e Yale gratuitamente. Dal 2012 ad oggi i MOOCs hanno avuto una 
                                                         
48 Il termine MOOC fu coniato nel 2008 da David Cornier e Bryan Alexander a proposito di un corso chiamato 
“Connectivism and Connective Knowledge” realizzato da George Siemens e Stephen Downes e reso disponibile 
gratuitamente online. 
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crescita impressionante che sta vivendo il suo picco e non accenna a diminuire. Gli “studenti” dei 




Immagine 9: Crescita dei MOOCs dal 2012 al 2014. Fonte: moocs.com 
 
Attualmente le piattaforme più famose sono Coursera, edX, Udacity e Udemy. A queste si aggiunge 
iTunes U, che però non è considerata una piattaforma ma bensì un applicazione (compatibile solo 
con dispositivi Apple). 
 
Immagine 10: Principali piattaforme e loro caratteristiche. Fonte: moocs.com 
                                                         
50 Fonte: moocs.com 
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Che impatto avranno i MOOCs sul mondo dell’istruzione? Esistono tre diverse correnti di pensiero 
a riguardo: 
 Sono un’alternativa all’istruzione tradizionale: Sono una alternativa didatticamente 
valida e si presentano come una possibile soluzione ai limiti economici e geografici del 
sistema d’istruzione tradizionale. La filosofia che sta alla base delle MOOCs Platforms è di 
rendere l’istruzione accessibile a tutti, anche a coloro che non si possono permettere 
economicamente e geograficamente di sostenere le tasse universitarie. Parte di questa 
corrente di pensiero ritiene che in un prossimo futuro i MOOCs rimpiazzeranno le 
università. 
 Non sono un sostituto dell’istruzione tradizionale: I MOOCs non possono essere un 
surrogato dell’università tradizionale perché non sono altrettanto validi dal punto di vista 
didattico e non danno a chi ne fruisce una serie di risorse in grado di arricchire il capitale 
culturale e sociale di ognuno. Ad esempio: avere contatti reali con altri studenti o con i 
professori e doversi rapportare con loro, far parte una comunità extra-scolastica, entrare in 
contatto con differenti culture e aumentare la propria indipendenza. Inoltre la percentuale 
di “dropout” (abbandono) dei MOOCs è molto alta. 
 Sono complementari all’istruzione tradizionale: I MOOCs esercitano una forte 
influenza sulle università tradizionali e le costringeranno ad aggiornare i propri modelli di 
didattica. Ad esempio Anant Agarwal, di edX, ha proposto un modello alternativo ai corsi 
di laurea quadriennali americani
51
: il primo anno gli studenti seguono i corsi tramite le 
piattaformi MOOCs, nei successivi due anni frequentano i corsi all’università e l’ultimo 
anno prevede un misto di studi (via MOOCs) e tirocinio. Questo modello è un’estensione 
del blended learning. 
Sicuramente il panorama dell’istruzione universitaria sarà soggetto a cambiamenti ed evoluzioni nei 
prossimi anni. Secondo George Siemens, uno dei maggiori teorici dei MOOCs:  
“internet has contributed by creating a shadow education system where learners learn on their own and 
through social networks. MOOCs reflect society’s transition to a knowledge economy and reveal the 












Il boom di Internet e dei social network ha creato “un’educazione ombra” tramite la quale le 
persone soddisfano le proprie necessità di conoscenza; gli istituti universitari devono adeguarsi 
oppure ne subiranno le conseguenze. Le università che saranno investite in maniera minore 
dall’avvento dei MOOCs sono sicuramente le università di alto livello, dove le tasse d’iscrizione 
onerose sono bilanciate da una laurea con alto valore sul mercato del lavoro. Discorso opposto per 
le università di fascia intermedia (non di élite, né di basso costo) che subiranno un impatto molto 
maggiore dalla concorrenza dei MOOCs. 
Un’altra tendenza interessante che si sta sviluppando riguarda la creazione di vere e proprie “global 
classroom”: la gratuità e la possibilità di parteciparvi da qualsiasi luogo con una connessione 
internet rende i MOOCs globali, con iscrizioni che arrivano da ogni parte del mondo. Bisogna 
sottolineare che i MOOCs si stanno sviluppando principalmente nel Nord America (USA e 
Canada), infatti la maggior parte dei corsi proviene proprio da quell’area geografica. In Europa la 
diffusione dei MOOCs è ancora lenta, solo nel 2013 si è mossa la Commissione Europea che ha 
promosso un’iniziativa chiamata “Opening up Education” cercando di favorire il dibattito 
sull’argomento. La realizzazione di una serie di MOOCs europei potrebbe allinearsi ai principi di 
unione e identità tra gli stati membri e alla creazione di strutture pan-europee per l’educazione e la 
formazione, risolvendo ad esempio il problema del riconoscimento dei titoli di studio. In Italia 
l’unica università pubblica che ha aderito a una delle MOOCs platforms è La Sapienza di Roma. In 
collaborazione con la piattaforma Coursera, la Sapienza ha erogato tre corsi fruibili gratuitamente 
tenuti da professori del proprio ateneo. Le altre università che hanno aderito sono “Università degli 
studi Guglielmo Marconi”, “UniNettuno” e “Italian University Line”, tutte e tre università 
telematiche e private. 
 
2.3.5 Mobile Learning e altri sviluppi recenti 
Come per le altre forme di FAD, l’E-learning si è evoluto adattandosi alle innovazioni tecnologiche. 
Negli ultimi anni si è assistito all’esplosione e alla massima diffusione di device tecnologici 
portatili con accesso a internet, soprattutto smartphone e tablet. L’esistenza e la diffusione capillare 
di questi dispositivi ha creato tutte le condizioni necessarie alla nascita di una nuova forma di E-
learning, il cosiddetto Mobile Learning (mLearing). Blackberry, Iphone, Ipad, Android beneficiano 
di applicazioni di mLearning sviluppate specificatamente per loro, aumentando la popolarità di 
questa modalità di formazione a distanza. Uno dei vantaggi più grandi del mLearning è quello di 
riuscire a intercettare una fetta di pubblico nuova, che non era mai stata discente dell’E-learning. 
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Inoltre l’uso di nuovi canali tecnologici ha permesso la crescita di nuove forme di apprendimento: 
 Microlearning: Si tratta di micro-attività di apprendimento che possono svolgersi in lassi 
temporali molto brevi e possono incorporarsi alla routine della persona. Il microlearning è 
perfetto per i dispositivi mobili di piccola dimensione (smartphone soprattutto), perché, 
concentrando l’attività di apprendimento in piccole pillole di tempo, elimina il problema 
della fruizione di lunga durata che può essere dannosa su un device con uno schermo di 
piccole dimensioni. Leggere un blog sull’installazione di un programma sul PC, o guardare 
un video tutorial su come si ripara un oggetto sono ottimi esempi di microlearning.  
 Gamification: Si riferisce all’uso di tecniche, situazioni e strategie tipiche dei giochi in 
contesti esterni ai giochi stessi. Lo scopo è di portare l’utente a risolvere problemi e 




 Personalized learning: Negli ultimi anni è aumentato il livello di personalizzazione 
dell’offerta di apprendimento. Il discente può scegliere cosa imparare, quando impararlo e 
come farlo. Lo sviluppo del mLearning, con i suoi vantaggi di mobilità, connettività e 
tempo di fruizione, ha sicuramente aiutato gli utenti a personalizzare ulteriormente lo stile 
di apprendimento. 
Infine, l’aumento della velocità delle connessioni internet e la crescente capacità dei dispositivi 
mobili di supportare i video, hanno reso comune l’utilizzo dei video nei processi di apprendimento 
online. 
 
                                                         
53 L’E-learning è solo uno dei campi di applicazione della Gamification (termine introdotto nel 2010 da Jesse Schell).  
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CAPITOLO 3 – IL PROGETTO TRIO 
 
3.1 Cos’è TRIO 
TRIO è “il sistema di web learning della Regione Toscana” 54. E’ un sistema che mette a 
disposizione degli utenti un’offerta formativa composta da un catalogo di circa 1.800 corsi fruibili 
gratuitamente. TRIO utilizza come piattaforma LMS Moodle, una piattaforma open source.
55
 TRIO 
è l’acronimo per “Tecnologie, Ricerca, Innovazione e Orientamento”.  
L’utente interessato, una volta effettuata la registrazione al sito può accedere alle varie aree del 
catalogo formativo ed iscriversi ai corsi. La frequenza al corso e il superamento del test finale 
consentono all’utente di ricevere un attestato di frequenza in forma cartacea. Per accedere alle 
risorse didattiche basta connettersi al portale TRIO tramite un dispositivo personale (PC, tablet o 
smartphone) oppure recarsi a uno dei Poli di web learning distribuiti nelle città e nelle provincie 
toscane, che mettono a disposizione la strumentazione necessaria alla fruizione. Esiste anche la rete 
dei PAAS, una rete di punti per l’accesso assistito ai servizi on-line. TRIO consente anche 
l’attivazione di Web Learning Group (WLG), un sistema che permette ad aziende, enti pubblici, 
scuole e organismi di formazione l’accesso al sistema e la gestione di corsi di apprendimento 
online. E’ ancora sotto sviluppo l’estensione della fruizione dell’intero catalogo per chi utilizza un 
dispositivo Apple. 
TRIO mette a disposizione degli utenti una serie di servizi importanti come: il tutoraggio, 
l’orientamento all’offerta formativa, e il servizio di help desk. 
Dal 2002 ad ora il portale TRIO conta un totale di 370.000 iscrizioni, delle quali 123.306 sono 
considerati utenti attivi
56, tutt’ora registrati e che hanno svolto attività formativa negli ultimi 24 
mesi. Nonostante TRIO sia un progetto della Regione Toscana, cofinanziato dall’Unione Europea, è 
fruibile anche al di fuori dei confini regionali. Nei seguenti grafici individuiamo il profilo del 




                                                         
54  Fonte ufficiale il portale internet: www.progettotrio.it 
55 
Per il significato di Open source, vedere capitolo precedente. 
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Immagine 11: Profilo tipico dei soggetti attivi iscritti a TRIO. Fonte: www.progettotrio.it  
 
L’utente tipo proviene dalla regione Toscana (58,3%), è occupato (64,7%), è in possesso di un titolo 
di studio superiore (72,4%), è di sesso femminile (59,5%) e appartiene alla fascia di età compresa 
tra i 18 e i 32 anni (35,9%). 
 




Considerando solo l’utenza di provenienza italiana, la regione Toscana rappresenta il 58,7% del 
totale, seguita dall’Emilia-Romagna con il 9% e le Marche con il 6,1%. Al di fuori dell’Italia (dalla 
quale provengono l 89,5% delle iscrizioni), troviamo la Romania (1,6% di iscritti), l’Albania (1.2%) 
e il Marocco (0,7%).   
I destinatari dell’offerta di TRIO sono molto eterogenei: studenti di qualsiasi livello, occupati, 
lavoratori autonomi, disoccupati, imprese, organizzazioni formative, scuole ed enti pubblici. Uno 
degli obiettivi è di garantire l’accesso anche a chi non ha le risorse tecnologiche ed economiche per 
utilizzare TRIO: per questo la Regione Toscana ha creato numerosi poli in ogni provincia della 
regione Toscana. 
 
3.2 La storia di TRIO 
TRIO nasce come progetto di teleformazione nel 1998 ad opera della Regione Toscana grazie ai 




 Prima fase: Dura dal 1998 al 30 giugno del 2002. In questa fase TRIO inizia a svilupparsi, 
creando un catalogo di corsi innovativo e aprendo numerosi Poli di formazione su tutto il 
territorio toscano. Internet non è ancora diffuso capillarmente nelle case delle persone, 
quindi la realizzazione di punti d’accesso pubblici e gratuiti si rivela una scelta cruciale. Nel 
2002 il sito del portale TRIO vince l’Italian Web Award perché risulta essere tra i migliori e 
più frequentati siti italiani. Il successo è bissato nello stesso anno con il conferimento del 
Premio Pubblica Amministrazione (giugno 2002). 
 Seconda fase: Dura dal luglio del 2002 al 2008. Nel Luglio del 2002 attraverso una gara 
europea la gestione di TRIO passa al raggruppamento TRUe-learning del quale fanno parte: 
Atos Origin, Deloitte Consulting, Retecamere, Ksolutions, E.N.A.I.P., Somedia, Euphon, 
QUINN e Università di Pisa. Durante questo periodo (2002-2008) la Regione Toscana 
investe ben 25 milioni di euro nel progetto TRIO tramite il FSE.
59
 L’offerta destinata agli 
utenti si amplia in maniera significativa e il catalogo raggiunge i 1.400 corsi disponibili, 
organizzandoli in aree tematiche. Nascono i servizi di tutoraggio, informazione, 
                                                         
58  Ibidem. 




certificazione e orientamento. Nel 2005 parte il progetto “Rete Interregionale Tecnologie 
per la Formazione” (RITeF)60, e nel 2006 la Regione Toscana, la Regione Veneto, la 
Regione Liguria, la Regione Marche e la Provincia Autonoma di Bolzano firmano un 
accordo per creare una rete coordinativa tra amministrazioni per quanto riguarda la 
formazione, basata anche sul riutilizzo di alcuni Learning Objects di TRIO. Internet si 
diffonde più capillarmente e diventa uno strumento di utilizzo comune e TRIO continua ad 
espandersi. Nel dicembre 2006 vince il premio “Label Europeo” dedicato ai progetti che 
promuovono la conoscenza e l’insegnamento di lingue europee. Nel 2008 viene aperto il 
primo polo TRIO in un istituto penitenziario a Porto Azzurro, Isola D’Elba. 
 Terza fase: Dura dal 2009 al 2013. Nel gennaio del 2009 cambia ancora la gestione di TRIO 
che passa nelle mani di un Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) di cui fanno 
parte: eXact learning solution (azienda attiva nel settore IT e nella progettazione di contenuti 
e-learning), Tecnofor (una delle aziende italiane leader nel settore di gestione di progetti e-
learning) e Brain Technology (azienda che si occupa di Information Technology e 
assistenza). Nel 2009 il consorzio QUINN diventa fornitore del “sistema di gestione per la 
qualità”, permettendo a TRIO di ottenere il certificato ISO 9001.  In questa fase TRIO 
arricchisce la propria offerta inserendo nuove risorse come gli Audio-Podcast (file mp3 che 
possono essere scaricati e ascoltati off-line) o le Aule Virtuali Registrate (un archivio delle 
Aule Virtuali). Inoltre vengono aggiunti i Percorsi Certificazioni di mercato (mirati a far 
acquisire all’utente una serie di certificazioni riconosciute dal mercato del lavoro), i Percorsi 
sistema regionale delle competenze (volti a dare le conoscenze necessarie per il 
conseguimento di attestati di qualifica per figure professionali), le Collane didattiche e i 
Percorsi tematici. In questa fase è stato avviato il progetto TRIO Mobile con lo scopo di 
sviluppare un’applicazione che consenta l’accesso ai contenuti di TRIO anche da 
smartphone o tablet con sistema Android. I poli di teleformazione negli istituti penitenziari 
diventano tre: al polo di Porto Azzurro si aggiungono il polo di San Gimignano e quello di 
Pisa. 
 Quarta fase: Inizia nel febbraio 2013 ed è tutt’ora in corso. Il RTI che gestisce TRIO è 
formato da quattro aziende: a Tecnofor, eXact learning solutions (diventata Lattanzio 
Learning) e Brain Technology (oggi Computer Care) si aggiunge Var Group (holding a capo 
di un gruppo di società specializzate nel ITC, che comprende l’agenzia di comunicazione 
                                                         
60 Approfondiremo l’argomento in modo più dettagliato nei prossimi paragrafi. 
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iMama). TRIO si evolve ulteriormente aggiornando la sua offerta didattica. In particolare 
viene potenziata l’integrazione tra corsi e mercato del lavoro cercando di preparare e 
formare gli utenti e ampliata la connessione con la RITeF. 
Nel seguente grafico vediamo la progressione del numero d’iscrizioni al portale TRIO. Il colore blu 
corrisponde alla seconda fase (2002-2008), il rosso alla terza (2009-2012) e l’arancione-giallo alla 
quarta (2013-ora). Al 31/07/14 il numero degli iscritti è arrivato alla cifra di 370.000 utenti. 
 
 
Immagine 13: Numero di iscrizioni totali a TRIO. 
 
3.3 La fruizione di TRIO 
Il sistema TRIO è un ambiente integrato sviluppato con tecnologie open source. Nella parte visibile 
agli utenti (denominata front-end) gli ambienti di riferimento sono due: l’Infoteca e la Didateca. 
L’Infoteca è basata sul CMS Joomla, mentre la didateca utilizza LMS Moodle e ad essa sono 
collegati l’E-portfolio (cioè l’ambiente personale di apprendimento, con Mahara) e i Webinar (per i 
quali viene usata la piattaforma OpenMeetings). La parte non visibile agli utenti invece si divide in 






Immagine 14: Piattaforme open source usate da TRIO. Fonte: www.progettotrio.it 
 
L’Infoteca è l’area informativa del progetto TRIO in cui l’utente può conoscere il funzionamento e 
tutte le informazioni su TRIO. Qui si trovano le news, la storia, i progetti attivi e la FAQ. Nella 
Didateca invece l’utente può accedere a tutte le risorse didattiche di TRIO: il catalogo, le collane 
didattiche, le Aule Virtuali e i percorsi.  
 
3.3.1 Il catalogo 





 Ecologia e Ambiente 
 Gestione Aziendale 
 Informatica 
 Lingue 
                                                         
61  Da: http://www.progettotrio.it/trio/catalogo.html 
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 Orientamento e Self-Empowerment 
 Pubblica Amministrazione 
 Sanità 
 Terzo settore e Associazionismo 
 Agricoltura e Allevamento 
 Artigianato 
 Educazione e Formazione 
 Industria 
 Sicurezza nei luoghi di lavoro 
 Storia – Arte – Cultura 
 Turismo 






                                                         
62 Dati aggiornati al 31/07/2014. 
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Immagine 15: Percentuale di corsi ordinati per macro-area. Fonte: www.progettotrio.it 
 
Le due fette più grandi sono Lingue (24,2% di ordini) e Informatica (20,5%). A seguire 
Apprendistato con il 13.3% (grazie al “Progetto Apprendistato” della Regione Toscana i giovani 
apprendisti svolgono parte della formazione prevista attraverso i corsi disponibili su TRIO) e 
Gestione Aziendale con il 11,6%. 
Tutti i corsi prevedono un test finale di valutazione (solo se viene superato il test finale l’utente 
riceve l’attestato del corso). I corsi di nuova generazione hanno una serie di test intermedi da 
svolgere durante la fruizione del corso. 
Nel catalogo l’utente può trovare anche i Percorsi certificazioni di mercato, i Percorsi sistema 




Il catalogo di TRIO si è evoluto molto in questi anni: nel 2004 i corsi disponibili erano solo 302, 
rapidamente passati ai 771 del 2005. Il catalogo è stato in costante crescita fino al 2010, per poi 
assestarsi intorno ai 1700-1800 corsi.  
 
 
Immagine 16: Evoluzione del catalogo TRIO.  
 





Molto interessante anche l’evoluzione delle macroaree, nel 2007 ad esempio le macroaree erano: 
Apprendistato, Ecologia e Ambiente, Economia e Azienda, Formazione Professionale, Informatica, 
Lingue, Orientamento e Lavoro, Pubblica Amministrazione, Sanità e Servizi Sociali, Scienza e 
Tecnologia, Scuola e Formazione, Studi – Ricerche, Terzo Settore e Associazionismo. 
 
3.3.2 I servizi per gli utenti 
TRIO offre agli utenti un’ampia gamma di servizi, tra cui ricordiamo: 
 Help desk: Se l’utente ha un qualsiasi tipo di problema tecnico oppure delle difficoltà nella 
fruizione, può rivolgersi al servizio help-desk. 
 Tutoraggio: Si divide in tre tipologie: tutoraggio di orientamento, tutoraggio di contenuto e 
tutoraggio tecnico. Il tutoraggio di orientamento avviene prima dell’iscrizione ai corsi, e 
consiste nell’aiutare l’utente ad orientarsi all’interno del catalogo di TRIO. Il tutoraggio di 
contenuto invece avviene durante la fruizione: gli utenti iscritti ai corsi possono rivolgersi 
tramite un servizio di instant messaging ai tutor di contenuto, degli esperti sull’argomento 
del corso, che li aiutano nell’apprendimento dei contenuti didattici. Il tutoraggio tecnico 
invece non è rivolto all’utente, bensì ai Web Learning Group (WLG) e ai Poli di 
teleformazione che richiedono un supporto tecnico o del monitoraggio dei corsi. 
 Forum: E’ uno degli strumenti della community di TRIO. Esistono i forum tematici dove 
gli utenti possono interagire tra loro e con il tutor sugli argomenti delle macro-aree 
tematiche in generale e dei corsi nello specifico. All’interno dei forum tematici esiste anche 
un’Area Caffè dove gli utenti possono condividere opinioni sulla fruizione di TRIO. 
Esistono anche i forum di orientamento, dove i tutor supportano gli utenti nella scelta dei 
corsi. 
 Aule Virtuali: TRIO offre la possibilità agli utenti di connettersi in modalità sincrona con i 
docenti, i tutor e gli altri utenti tramite le Aule Virtuali, organizzate su specifici argomenti. 
Le Aule Virtuali Registrate (AVR) sono poi disponibili in un’apposita sezione del catalogo.  
TRIO è anche presente sui social network: ha un profilo Facebook, Twitter, Linkedin e un canale 
Youtube.  
 
3.3.3 I servizi per le organizzazioni 
Uno degli aspetti più importanti di TRIO, voluto fortemente dalla Regione Toscana, è la Rete 
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Interregionale di Tecnologie per la Formazione (RITeF). Tramite questi accordi la Regione Toscana 
e altri enti pubblici (la Regione Veneto, la Regione Liguria, la Regione Marche e la Provincia 
Autonoma di Bolzano), si impegnano a collaborare per migliorare l’uso della tecnologia nella 
formazione e il riuso di Learning Objects nei diversi sistemi formativi. Ad esempio la piattaforma 
di web learning della Regione Marche (Marlene), nata valorizzando l’esperienza e il know how 
della Regione Toscana, e TRIO si interscambiano Learning Objects. 
Per quanto riguarda i servizi offerti alle organizzazioni pubbliche e private, tra i progetti di punta 
troviamo i WLG (web learning groups). Un ente pubblico, un’azienda privata o un ente formativo 
possono richiedere l’attivazione di un WLG, ricevendo i servizi di TRIO in modo gratuito e 
personalizzato per i propri utenti. I WLG sono caratterizzati per essere basati su un obiettivo 
formativo specifico; gli utenti, tramite la propria azienda o il proprio ente, si iscrivono al WLG e 
partecipano ai corsi scelti dall’ente stesso. 
TRIO, in collaborazione con enti pubblici o privati, propone anche una serie di progetti destinati a 
un’utenza specifica. Tra questi ricordiamo: Progetto Apprendistato, Progetto Stranieri, Progetto 




CAPITOLO 4 – METODOLOGIA DI RICERCA 
 
4.1 La genesi dell’impianto metodologico 
L’impianto metodologico della ricerca è stato messo a punto, nel corso del tirocinio formativo 
universitario, assieme ai ricercatori di QUINN (Consorzio Universitario in Ingegneria per la Qualità 
e l’Innovazione) che, a partire dal 2002 fino ad oggi, è responsabile della progettazione e gestione 
del sistema di monitoraggio e controllo di TRIO nonché del sistema di gestione della qualità del 
soggetto gestore del sistema toscano di web learning. 
La ricerca inizialmente prevedeva un arco temporale che andava dal 2004 al 2011. Il periodo è stato 
quindi allungato al 2014. La genesi dell’impianto metodologico è quindi antecedente alla presente 
tesi, in particolare per la prima fase (scelta dei dati degli utenti TRIO
64
 e selezione dei candidati). Il 
2004 è stato scelto come anno d’inizio della ricerca perché era difficile individuare utenti che 
fossero attivi nel 2011 e che risultassero iscritti prima del 2004.  
La domanda che sta alla base della ricerca è: il modo di fruire di TRIO è variato in corrispondenza 
di cambiamenti di età, di professione o dell’iscrizione a nuovi percorsi di studio? Se si, in che modo 
è cambiato? Che conclusioni possiamo trarre dal modo in cui è cambiato l’utilizzo di TRIO? 
La seguente immagine presenta le fasi in cui è articolata la metodologia della ricerca. 
 
Immagine 17: Le fasi in cui è articolata la metodologia 
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I dati degli utenti su TRIO sono stati concessi dalla Regione Toscana previa autorizzazione, nel rispetto della privacy. 
 
45 
4.2 Prima fase: Raccolta dei dati e selezione dei candidati 
La raccolta dei dati sugli utenti TRIO è stata effettuata tramite delle query
65
 eseguite sui database di 
TRIO, riprendendo i dati disponili al consorzio Quinn per il monitoraggio del sistema. Il primo 
passo è stato individuare gli utenti attivi nel 2011 (con iscrizione 2004) tramite una query specifica, 
escludendo così tutti gli utenti la cui iscrizione era stata revocata perché non attivi. La seconda 
query è servita per avere il quadro complessivo di tutti i corsi ordinati dagli utenti.  
In seguito sono state incrociate le prime due query per controllare quali corsi fossero stati ordinati 
dagli utenti attivi nel 2011, identificati tramite l’username usato su TRIO. Sono stati abbinati, poi, i 
corsi a ogni singolo username. E’ stata fatta un ulteriore query per escludere dalla ricerca gli utenti 
appartenenti ai WLG
66
, la cui fruizione è stata considerata condizionata dall’obiettivo del WLG 
stesso piuttosto che dall’esperienze individuali dell’utente. 
Il passo successivo è stato controllare quali utenti avessero fruito di TRIO in modo distribuito 
durante l’arco temporale della ricerca. La maggior parte dei candidati aveva fruito in maniera 
disomogenea e disorganica
67
, e per questo sono stati scartati. Sono state definite delle fasce di età 
(<20 anni, 20-32, 33-44, 45-54, 55-65, >65) e per ogni fascia si è cercato si selezionare due utenti, 
possibilmente di sesso differente. Nelle due fasce estreme, quella comprendente gli utenti più 
giovani, e quella che include gli utenti più anziani, le possibilità erano ridotte e la scelta è stata 
quasi obbligata; mentre per le altre fasce, dove il ventaglio degli utenti selezionabili era più ampio, 
sono stati preferiti gli utenti che avevano una fruizione distribuita il più possibile durante l’arco 
temporale di ricerca.  
 
4.3 Seconda fase: l’analisi della fruizione di TRIO 
La seconda fase si è concentrata sull’analisi di come gli utenti selezionati hanno fruito di TRIO. Per 
prima, cosa, tramite un’apposita query sono stati aggiornati i dati sui corsi seguiti dagli utenti 
selezionati nel lasso di tempo 2012-2014. In seguito è stata costruita una matrice dei corsi con lo 
scopo di ordinare temporalmente tutti i corsi ordinati dai singoli candidati. Oltre alla data di 
ordinazione, per ogni corso è stata segnalata la denominazione, l’ID identificativo, l’area e la 
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“Interrogazione da parte di un utente di un database”. Fonte: wikipedia. 
66 
Web Learning Group, vedere capitolo 3. 
67 A tal proposito citiamo il caso dei carcerati che hanno fruito di TRIO nei poli degli isituti penitenziari, i quali 
utilizzavano TRIO intensamente durante alcuni anni e poi interrompevano la fruizione. 
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macroarea di appartenenza, lo stato del corso e il tempo di fruizione. 
Avendo una visione completa della fruizione di TRIO per ogni singolo utente, si è potuto procedere 
a verificare se gli utenti avessero modificato il loro modo di fruire della piattaforma E-learning della 
Regione Toscana nel corso degli anni. Sono stati scelti i seguenti indicatori, in grado di rilevare 
eventuali cambiamenti nell’utilizzo di TRIO: 
 Numero di corsi ordinati per ogni anno 
 Numero di corsi ordinati appartenenti una macroarea68 per ogni anno 
 Stato del corso69 nel complesso dei 10 anni di analisi 
 Stato del corso diviso per ogni anno in cui l’utente ha utilizzato TRIO 
 Tempo di fruizione medio70 per anno 
 Tempo di fruizione medio per area tematica 
 Tempo di fruizione medio per stato del corso 
Con questi indicatori sono stati costruiti dei grafici (istogrammi, grafici a torta e a linee) per ogni 
utente. Nell’analisi e nelle conclusioni non sono stati presi in considerazione tutti gli indicatori, ma 
solo quelli che sono stati giudicati più significativi per l’indagine stessa. Ad esempio il tempo di 
fruizione medio è stato escluso perché i dati disponibili erano parziali
71
, e perché in questa categoria 
non si rilevavano sufficienti cambiamenti nel corso degli anni da parte degli utenti. 
 
4.4 Terza fase: i dati anagrafici degli utenti selezionati 
La terza fase è avvenuta in contemporanea con la seconda. Il primo passo è stato quello di creare 
una scheda anagrafica degli utenti selezionati riprendendo i dati scaricati tramite query nel 2011. La 
                                                         
68 Le macroaree sono quelle esposte nel capitolo 3.3.1 “Il catalogo”. 
69 
Su TRIO il corso può essere: passed (completato e passato il test finale, si riceve l’attestato), failed (completato ma 
non superato l’esame finale, non si riceve nessun attestato), incomplete (il corso non è stato finito). 
70 Per tempo di fruizione si intende il tempo che l’utente ha impiegato per completare un corso. Il TF, quindi, si può 
calcolare solo per i corsi “passed” e “failed” e non per i corsi “incomplete”. 
71 
Il sistema di registrazione dati di TRIO ha iniziato a salvare il tempo di fruzione di un corso a partire dai corsi che 
sono stati completati nel 2009. I corsi che sono stati ordinati negli anni precedenti, ma sono stati completati nel 2009, 
rientrano in questa categoria. 
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scheda anagrafica inizialmente era composta solo dai dati che gli utenti fornivano alla piattaforma 
TRIO al momento dell’iscrizione ovvero: nome, cognome, sesso, data iscrizione a TRIO, data di 
nascita, comune di nascita, residenza, condizione professionale, titolo di studio, e-mail, numero di 
telefono e da chi ha saputo di TRIO. Se l’utente si era iscritto nel 2004, quei dati risalivano al 2004, 
se l’utente si era iscritto in precedenza, i dati si riferivano al momento dell’iscrizione. E’ possibile 
aggiornare i dati del proprio profilo su TRIO, ma è molto raro che ciò avvenga, in effetti per questi 
utenti non è stato fatto nessun aggiornamento. 
L’obiettivo della ricerca (evincere una possibile correlazione tra cambiamenti nella fruizione e 
cambiamenti nella vita privata) presuppone che per ogni utente siano disponibili informazioni 
riguardanti l’età, la condizione professionale e i titoli di studio nel momento di inizio della ricerca 
(2004) e che siano segnalati eventuali cambiamenti durante il lasso temporale dell’indagine (dal 
2004 al 2014). I dati forniti al momento dell’iscrizione a TRIO non erano sufficienti ad avere una 
descrizione completa perché fotografavano solo la situazione degli utenti nel 2004 o, addirittura, 
prima del 2004 (per chi si era iscritto precedentemente).  
Di conseguenza sono stati raccolti dati sui candidati nel web
72
 e nei social network
73
, cercando di 
ricostruire la parabola professionale del singolo utente anno per anno. Gli indicatori principali in 
questa fase sono stati: cambiamenti di stato occupazionale (studente, disoccupato, lavoratore), 
cambiamenti nel tipo di professione svolta, nuovo titolo di studio conseguito. Nonostante un’analisi 
approfondita, alla fine di questa fase si avevano informazioni complete solo per 4 utenti su 12 
(utente 1, utente 5, utente 6 e utente 7). 
Per colmare i buchi informativi nel dataset degli utenti, sono state fatte interviste telefoniche. Nella 
seguente tabella si mostra il set di domande completo sottoposto ai candidati. Nella parte sinistra 
della tabella si trova l’obiettivo conoscitivo della domanda, a destra il quesito formulato. Agli utenti 
sono state poste solo quelle domande necessarie a colmare i dati mancanti in base alle informazioni 
raccolte in precedenza. 
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Motori di ricerca, forum tematici e eventuali siti web degli utenti stessi. 
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Condizione professionale di 
partenza 
- Nel 2004 qual era la sua condizione professionale? 
Condizione professionale 
intermedia 
- Tra il 2004 e il 2014 com’è cambiata la sua condizione 
professionale? 
Condizione professionale finale - Qual è la sua condizione professionale attualmente? 
Titoli di studio - Tra il 2004 e il 2014 ha ottenuto qualche titolo di studio? 
Curriculum Vitae - Ha mai inserito i corsi frequentati su TRIO nel suo CV? 
Correlazione tipo di occupazione 
– corsi TRIO 
- E’ riuscito/a a valorizzare i corsi frequentati su TRIO  nell’ambito 
lavorativo? 
- I corsi frequentati su TRIO sono stati utili per un (eventuale) 
cambio di occupazione? 
Correlazione titolo di studio – 
corsi TRIO 
- Ha mai ordinato corsi su TRIO che avevano a che fare con il 
percorso di studi che stava svolgendo? 
Motivi alla base del tipo di 
fruizione 
- Le è mai capitato di ordinare un corso perché le interessavano solo 
alcuni moduli/parti? 
- Le è mai capitato di ordinare un corso perché era interessato/a 
all’attestato? 
- Le è mai capitato di abbandonare un corso perché non 
corrispondeva alle sue aspettative iniziali? 
Correlazione età – corsi TRIO - Il variare dell’età ha influenzato le sue scelte di corsi TRIO in 
questi 10 anni. Può fare alcuni esempi? 
Tabella 2: Set di domande utilizzato per le interviste telefoniche. 
 
L’intervista è stata fatta a 8 utenti: per 5 di questi ha avuto esito positivo, 2 si sono rifiutati di farla e 
un utente (utente 11) è risultato essere deceduto negli anni precedenti. Alla fine delle interviste 
telefoniche 9 utenti avevano una tabella anagrafica completa dal 2004 al 2014. 
L’ultimo passo è stato costruire dei grafici incrociando i dati sulla fruizione di TRIO con i dati 
anagrafici. Ogni utente ha un grafico dedicato con due istogrammi (uno raffigurante i corsi ordinati 
annualmente divisi per macroaree, l’altro con lo stato dei corsi di anno in anno) e una tabella 
riassuntiva dell’età, dei cambi in ambito professionale e di nuovi corsi di studio frequentati. Per 
l’analisi dei singoli utenti, con lo scopo di cercare una corrispondenza tangibile tra variazioni nella 
fruizione e cambiamenti nelle variabili selezionate, sono state ricercate eventuali correlazioni tra:  
 Cambiamenti di status occupazionale e le macroaree dei corsi ordinati nello stesso anno e 
nei seguenti 
 Cambiamenti di status occupazionale e lo stato dei corsi nello stesso anno e nei seguenti 




 Cambiamenti di professione e lo stato dei corsi nello stesso anno e nei seguenti  
 Cambiamenti nuovo titolo di studio e le macroaree dei corsi ordinati nello stesso anno e nei 
seguenti 
 Cambiamenti nuovo titolo di studio e lo stato dei corsi nello stesso anno e nei seguenti 
 
4.5 Gestione delle eccezioni 
Sono stati raccolti i dati completi per 9 utenti, per i restanti 3 disponiamo di un dataset parziale. 
Non essendo riusciti a sottoporli all’intervista telefonica, disponiamo solo delle informazioni che 
questi 3 utenti hanno fornito al momento dell’iscrizione a TRIO. Queste eccezioni sono state gestite 
in maniera differente. Si è potuto includere due di loro nell’analisi dei risultati, in quanto era 
ragionevole ipotizzare che le informazioni mancanti non fossero significative data l’età e 
condizione professionale di partenza. Per l’altro caso invece si è dovuto procedere in maniera 
opposta, escludendolo dall’analisi, in quanto le informazioni mancanti sono state ritenute rilevanti. 
Nel capitolo seguente, al paragrafo 5.1, entreremo nei dettagli, motivando e giustificando questa 
scelta. 
 
4.6 Valutazione della variabile “crescita del catalogo” 
Durante l’analisi si è dovuto tenere conto della variabile “crescita del catalogo”. Il catalogo di TRIO 
si è ingrandito e modificato nel corso degli anni che sono stati oggetto di analisi
74
, passando da 302 
corsi nel 2004 a 1781 corsi disponibili nel 2014 (il 589,7% in più). Ciò potrebbe aver condizionato 
le scelte degli utenti nella fruizione di TRIO. 
Un utente potrebbe aver iniziato a seguire corsi riguardanti una certa area in un preciso anno, non 
perché condizionato da un cambiamento di ambito professionale (ossia una delle variabili che 
abbiamo fissato a inizio ricerca), ma semplicemente perché prima non erano presenti nel catalogo 
corsi di quest’area.  
E’ stata quindi necessaria un’analisi dettagliata dei cataloghi di TRIO e di tutti i corsi disponibili dal 
2004 al 2014 (10 edizioni del cataloghi). Sono stati incrociati i dati provenienti da questi cataloghi 
con le macroaree/aree dei corsi affini agli ambiti lavorativi/accademici dei candidati selezionati, con 
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Vedi immagine 16, capitolo 3. 
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due obiettivi principali: 
 Verificare se fosse possibile che alcuni utenti avessero avuto esperienze lavorative in 
settori specifici, ma non avessero fruito di corsi TRIO affini a quel settore perché quella 
specifica area non era ancora presente nel catalogo. 
 Verificare se fosse accaduto che alcuni utenti avessero iniziato a fruire di corsi TRIO di 
una certa macroarea/area in un preciso anno, non perché avessero iniziato a lavorare in 
quel settore, ma perché corsi di quella specifica area erano stati inseriti nel catalogo 
proprio in quell’anno. 
Al termine dell’analisi è risultato che nessuno dei candidati selezionati rientrava in una delle due 
casistiche sopra illustrate.  
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Il nostro campione è composto da 12 utenti. Di 9 utenti su 12 abbiamo un dataset completo sia dei 
dati sui corsi TRIO che delle informazioni sulla condizione professionale e i titoli di studio. Di 3 
utenti abbiamo informazioni solamente riguardo la condizione professionale al momento 
dell’iscrizione a TRIO, ma nessuna nell’arco di periodo analizzato (2004-2014). Due di loro (utente 
11 e utente 12) appartengono alla fascia di età più alta (maggiori di 65 anni nel 2004), per cui è 
facile ipotizzare che la condizione iniziale, entrambi pensionati, sia rimasta immutata per tutta la 
durata temporale dell’analisi, consentendoci di includerli nell’analisi. Per l’altro utente (utente 6) 
non possiamo formulare la stessa ipotesi, perché appartiene alla fascia di età 33-44 anni nel 2004, 
più soggetta a cambiamenti in ambito lavorativo. Non possiamo quindi inserire l’utente 6 
nell’analisi dei risultati perché non siamo in grado di collegare i cambiamenti nella fruizione a 
eventuali cambiamenti nella condizione professionale/titolo di studio. 
  
5.2 Considerazioni 
Sono stati costruiti dei grafici con i dati più significativi della fruizione di corsi TRIO: il numero di 
corsi ordinati per anno divisi in macroaree e lo stato del corso per anno incrociadoli con tre 
variabili:  
 l’età 
 la condizione professionale  
 i titoli di studio degli utenti 
Per ogni utente abbiamo una fotografia riassuntiva composta di 
 un istogramma che rappresenta il numero di corsi che l’utente ha ordinato annualmente 
 un istogramma che indica lo stato dei corsi ordinati per anno  
 una tabella dove sono segnalati i cambiamenti alle tre variabili (età, vita professionale, nello 
specifico cambio di status occupazionale o cambio di professione, e titoli di studio) 
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dell’utente stesso. In questa tabella troviamo anche lo status occupazionale e il titolo di 
studio dell’utente antecedente al 2004, momento in cui inizia la ricerca.  
Graficamente il risultato è molto intuitivo perché gli istogrammi e la tabella sono allineati in base 
all’anno di riferimento, consentendo così una facile lettura verticale dei dati.  
Una volta individuati i momenti in cui si sono verificati cambiamenti nella fruizione di TRIO da 
parte di un utente, si è cercato di determinare se questi avvenissero in corrispondenza di 
cambiamenti nella vita professionale oppure no. In nove utenti su undici di cui possediamo le 
informazioni complete, notiamo un cambiamento della fruizione. 
Andiamo ad analizzare nel dettaglio utente per utente, verificando se è possibile stabilire una 
correlazione tra cambiamenti in TRIO e cambiamenti nelle tre variabili analizzate. 
 
Utente 1 
E’ l’utente più giovane del campione. Nel 2004 ha 18 anni ed è una studentessa liceale. Si diploma 
all’istituto psico-pedagogico e subito dopo si arruola nell’esercito, nella sezione paracadutisti 
militari/operatori tecnici elicotteristi. Nel 2004 ordina tre corsi sul portale TRIO: “Formazione per 
la prevenzione incendi e il pronto soccorso”, “Installazione di apparecchiature elettroniche” e “La 
psicologia dell'emergenza”. Completa tutti e tre i corsi e riceve un attestato di frequenza. L’utente 
sembra essere molto interessata all’attestato, tant’è che inserisce due di questi 3 corsi nel proprio 
CV caricandolo online. 
Adesione al “Progetto Trio” promosso dalla Regione Toscana e svolgimento del corso di 
Psicologia dell’Emergenza, con il rilascio di un attestato di frequenza.  
Adesione al “Progetto Trio” promosso dalla Regione Toscana e svolgimento del corso di 
Prevenzione del Rischio Incendio e Primo Soccorso, con il rilascio di un attestato di frequenza. 
Negli aggiornamenti successivi (dopo il 2009) questi attestati non saranno più menzionati. Nei tre 
anni seguenti (2005, 2006, 2007) smette di fruire di TRIO. Contemporaneamente s’iscrive 
all’Università, laureandosi in Scienze Infermieristiche. 
Nel 2008 abbraccia nuovamente il progetto TRIO e s’iscrive a un master di Management per le 
Scienze Mediche. Tra gli 8 corsi che ordina ben 5 (il 62,5%) sono riconducibili alla nuova area di 
studi intrapresa: 4 di segreteria/contabilità (“Gestione del protocollo: tecniche di  archiviazione e 
spedizione documenti”, “Gestione delle comunicazioni telefoniche”, “Inglese commerciale per 
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l'addetto alla contabilità”, “Gli atti e i provvedimenti amministrativi”) e 1 di legislazione tributaria 
(“Adempimenti fiscali ed elementi di legislazione tributaria”). Tutti i corsi che frequenta nel 2008 e 
negli anni successivi sono “incomplete”. Possiamo dedurre che non è più interessata all’attestato; in 
effetti, non inserisce più i corsi svolti nel proprio CV. 
Nel 2009 s’iscrive e frequenta un altro Master e fruisce su TRIO di 6 corsi, per lo più di lingue, non 
sappiamo quanto riconducibili al percorso di studi. Nel 2010 inizia il corso di laurea di Arti 
sceniche e visive e segue 4 corsi TRIO, principalmente di Informatica. Nel 2011 continua il 
percorso accademico intrapreso l’anno precedente e contemporaneamente diventa titolare di 
un’agenzia artistica, abbandonando definitivamente TRIO. La sua iscrizione verrà revocata il 
31/12/2012. 
Nella seguente tabella vediamo l’evoluzione del numero di corsi correlati con il percorso di studi 
dell’utente. 
ANNO CONDIZIONE NUMERO 
CORSI 
2004 Studente Liceo 3 
2005-2007 Studente laurea triennale 0 
2008 Studente master 8 
2009 Studente master 6 
2010 Studente Accademia belle arti 4 
2011 Studente Agenzia dello spettacolo 0 










E’ il secondo utente della fascia di età più bassa, quella che comprende gli utenti sotto i 20 anni, sua 
età esatta nel 2004. Si iscrive al centro per l’impiego della sua città il 10/01/2003 ed entra nel 
mondo di TRIO il 13/12/2003. Si diploma come perito agrario, ma in ambito lavorativo decide di 
cambiare settore passando all’informatica. Tutti i corsi di cui l’utente fruirà su TRIO, infatti, 
saranno d’informatica (ad eccezione di un corso di “Proiezione – Elettronica” sul cinema nel 2010).  
Ancora in cerca di occupazione, nel 2004 ordina 5 corsi (2 passed e 3 failed), e nel 2005 3 corsi 
(tutti e tre passed). Nel 2006 e nel 2007 partecipa al corso di formazione per sistemista Windows 
promossa dalla Regione Toscana e non fruisce di TRIO. Nel 2008 trova lavoro per circa un anno 
come sistemista informatico e inizia a utilizzare intensamente TRIO, ordinando ben 10 corsi. 
Contando solo gli anni in cui è stato ordinato almeno 1 corso, la media annua di corsi ordinati è 
4,16. I 10 corsi del 2008 rappresentano un incremento statistico del +240,3% rispetto alla media. 
Nel 2009, terminato il lavoro di sistemista informatico, torna a essere disoccupato. Ordina e 
completa 3 corsi, spostando leggermente l’asse delle sue preferenze, da corsi di informatica pura 
passa a corsi per programmi di fotografia o per cellulari. Nel 2010 s’iscrive a 2 corsi (tra cui l’unico 
corso non appartenente alla macroarea Informatica) ma non completa nessuno dei due.  
Completa e passa 17 corsi su 25, il 68% delle volte ha quindi ricevuto un attestato di frequenza. E’ 
lo stesso utente a rivelarci tramite l’intervista telefonica che ha sempre richiesto l’attestato e ha 
sempre inserito i corsi nel proprio Curriculum Vitae, pur affermando che questi corsi gli sono 
serviti più per l’apprendimento che per trovare lavoro. 
Fruisce di TRIO fino al 2011 (due corsi ordinati nel gennaio del 2011). Nello stesso anno cambia 
nuovamente la sua condizione professionale: diventa partner di youtube, crea un canale dove 
inserisce videotutorial, videonews e recensioni su Windows, Mac, Linux, Apple e Android. 
Correlato al canale youtube, crea anche un sito internet. Contrariamente a quanto successo in 
precedenza, quando cambiando la condizione professionale avevamo notato un picco dei corsi 
ordinati su TRIO, in questo caso l’utente smette in maniera definitiva di fruire di TRIO. Nel 
novembre 2013 apre una ditta individuale. La sua iscrizione a TRIO è già stata revocata nel 
febbraio dello stesso anno, in quanto utente inattivo da due anni. 









2007 Disoccupato 0 
2008 Sistemista 10 





























Appartiene alla seconda fascia di utenti (quella compresa tra i 20 e i 32 anni). Nel 2004 ha 28 anni. 
E’ neolaureato (laurea specialistica) ma non riesce a trovare lavoro, nel 2003, infatti, s’iscrive al 
centro per l’impiego della sua città. Si avvicina a TRIO grazie alla segnalazione fatta da amici nel 
2004, ancora disoccupato. Nello stesso anno partecipa al progetto di mobilità Europea Leonardo che 
gli consente di avere un’opportunità lavorativa di tirocinio all’estero. Nel suo primo anno a TRIO 
ordina e completa un solo corso di lingua francese. 
Nel 2005, invece, completa 10 corsi di pubblica amministrazione e gestione aziendale. Tre di questi 
(“Lo Sviluppo Locale”, “Project e Process Management: Introduzione al Project Management”, 
“Organizzazione e gestione di servizi per l'internazionalizzazione dell'impresa”), sono ordinati e 
fruiti ad Aprile. Gli altri sette corsi (“La riforma della Pubblica Amministrazione tra federalismo e 
decentramento”, “La Riforma della Pubblica Amministrazione: il quadro normativo”, “I 
regolamenti degli EE.LL.: guida alla predisposizione”, “Potestà normativa e regolamentare degli 
EELL”, “L'Ufficio Relazioni con il Pubblico”, “Lo Sportello Unico per le Attività Produttive” e 
“PA: il contratto di lavoro e gli strumenti di incentivazione”) appartengono tutti alla macroarea 
Pubblica Amministrazione e sono stati ordinati e completati nel dicembre 2005, quando l’utente 
aveva già terminato il tirocinio all’estero. Nei primi giorni del gennaio 2006 completa un altro corso 
(“La gestione delle entrate comunali”) di argomento simile. 
La media dei corsi dal 2004 al 2011 (ossia gli anni in cui ha fruito di TRIO) è di 4 corsi all’anno. I 
10 corsi del 2005 rappresentano un anomalia perché sono il 250% in più rispetto alla media. 
L’ipotesi più probabile è che l’utente abbia fruito di questi corsi per prepararsi al concorso al quale 
ha partecipato a cavallo del 2005 e del 2006, per un posto da impiegato al comune di una città 
adiacente. La tesi è avvalorata dalle macro aree dei 10 corsi ordinati (pubblica amministrazione e 
gestione aziendale, due argomenti molto inerenti al concorso che l’utente si apprestava a sostenere) 
e dal fatto che tutti e 10 sono stati completati così da poter ricevere l’attestato.  
Nel 2006, dopo aver vinto il concorso, ottiene tramite un ente privato un posto di lavoro biennale al 
Comune di una città limitrofa. In quest’anno segue due corsi (uno a gennaio, già citato in 
precedenza, e uno a luglio dal titolo “Il Codice in materia di protezione dei dati personali nella 
P.A”). Nel 2007 la sua condizione professionale non cambia e ordina solo un corso. 
Nel 2008 gli viene rinnovato il contratto dall’ente privato e da quel momento fino ad ora lavora per 
il Comune di Napoli come precario. In quest’anno ordina due corsi, entrambi di informatica. Tra il 
2009 e il 2010 invece aumenta il numero di corsi svolti, rispettivamente 5 (i primi 2 temporalmente  
 
59 
completati, gli ultimi 3 incompleti) e 10 (tutti incompleti). Contemporaneamente aumenta la varietà 
delle macroaree (Gestione Aziendale, Orientamento e Self-Empowerment, Informatica, Pubblica 
Amministrazione, Educazione e Formazione, Lingue, Turismo, Educazione e Formazione, Terzo 
settore e Associazionismo). Nel 2011 ordina ma non completa un corso e il 01/10/2013 viene 
revocata la sua iscrizione da TRIO. 
L’utente afferma di aver inserito i corsi sul CV, di fatti fino all’agosto 2009 i corsi ordinati sono 
stati tutti completati e passati permettendo così all’utente di ricevere l’attestato. Da ottobre 2009 
tutti i corsi sono “incomplete” probabilmente perché l’utente non è più interessato ad inserirli nel 
curriculum. 
ANNO CONDIZIONE NUMERO 
CORSI 
2005 Progetto leonardo / prepazione concorso 10 
2006 Impiegato comunale 2 






















L’utente 4 fa parte della seconda fascia d’età, 29 anni nel 2004 e 39 anni attualmente. Viene a 
conoscenza di TRIO nel 2003. Nello stesso anno vince una borsa di studio per lavorare in comune, 
dove rimarrà fino al 2004. Nel 2004 segue 3 corsi, 1 di informatica e 2 di lingue. L’utente ha 
dichiarato che durante questo biennio (2003-2004), quando lavorava per il Comune della sua città, 
ha seguito corsi di informatica e inglese perché necessitava sia le conoscenze che gli attestati. 
Dal 2005 cambia lavoro: viene assunta come colf. Ordina e completa tre corsi lingua inglese. Nel 
2006 fruisce di 7 corsi (4 di pubblica amministrazione sull’utilizzo di internet, 2 di inglese e 1 di 
informatica). Nel 2007 ordina 6 corsi (di cui 5 di informatica). Durante questi 3 anni la fruizione è 
abbastanza omogenea, i corsi sono ben distribuiti all’interno dei mesi dell’anno e la macroaree sono 
ricorrenti. Nel 2008 non utilizza TRIO, mentre nel 2009 segue 4 corsi, tutti di lingue. 
Come gli utenti precedenti, anche questo utente ha inserito i corsi TRIO, in particolare quelli di 
informatica, nel proprio Curriculum Vitae. Si può presumere che chi inserisce informazioni nuove e 
aggiorna il proprio curriculum è in cerca di nuova occupazione. A conferma di ciò nel 2010 ordina 
5 corsi di Self Empowerment (non aveva fruito di nessun corso di questa macro-area negli anni 
precedenti) con i seguenti titoli: “Il mondo del lavoro: come orientarsi tra i servizi attivi sul 
territorio”, “Il colloquio di lavoro”,  “Cambiare lavoro e promuoversi”, “Automotivazione - energia 
per il successo”, “Il telelavoro come opportunità per le aziende”.  
In totale nel 2010 ordina 11 corsi di cui 3 passed, 2 failed e 6 incomplete; l’importanza che l’utente 
attribuisce ai 6 corsi di Self-Empowerment ordinati è deducibile dallo stato degli stessi corsi: 3 
passed (il 100% dei corsi passed nel 2010, di cui quindi ha ricevuto l’attestato), 2 failed e 1 
incomplete. L’utente sembra prepararsi a un imminente cambio di lavoro ma in realtà continuerà la 
professione di colf fino al 2012.  
Nel 2011 ordina tre corsi (due di informatica). Il numero di corsi ordinati diminuisce molto a partire 
dal 2012, in questo caso però non c’è una reale corrispondenza con l’ambito professionale o di 
studio, perché l’utente stessa ha affermato che la causa è stato lo spostamento del polo telematico 
(dove fruiva i corsi) in luogo più difficile da raggiungere per lei. Nel 2012 uno (informatica) e nel 
2013 uno (di pubblica amministrazione). 








Appartiene alla terza fascia di età, compresa tra i 33 e i 44 anni (41 anni nel 2004). Si forma 
all’Università di Firenze, conseguendo la laurea specialistica nel 1988, compreso un periodo di 
studi all’estero in Francia (alla Sorbona di Parigi). Nel marzo del 1989 trova lavoro come Project 
Manager fino al dicembre 2003. 
Nel 2004 partecipa allo staff progetto TRIO della Regione Toscana fino a dicembre 2008. Teniamo 
in considerazione che la sua posizione professionale (lavora dentro il portale che analizziamo) possa 
aver influenzato le scelte di fruizione durante gli anni 2004-2008. Si iscrive al portale proprio nel 
2004 e inizia a fruire dei corsi disponibili. Ordina 3 corsi (tutti e 3 failed). Nel 2005 ne ordina 6, nel 
2006 7, nel 2007 2 e nel 2008 1. I corsi appartengono a differenti macroaree, tra cui la più numerosa 
è lingue. Durante questo periodo 13 corsi su 19 totali (il 68,4%) sono “failed”. Possiamo dedurre 
che l’utente non è interessata all’attestato e che probabilmente fruisce per interesse personale o per 
testare/aggiornarsi sul catalogo di TRIO. 
Nel 2009 cambia lavoro, diventando una guida turistica della sua città e dintorni (lingue italiano, 
inglese e francese) e ordina 5 corsi. Nel 2010 abbiamo un picco di corsi ordinati, ben 29, il 426,4% 
in più rispetto alla media di 6,8 (includendo solo gli anni in cui ha fruito di almeno 1 corso). In 
questi due anni ordina una serie di corsi legati alla sua nuova professione: 8 corsi di lingue, uno sul 
turismo, uno di pubblica amministrazione (sul found raising), uno di gestione aziendale sulla 
comunicazione al momento del ricevimento e uno di apprendistato sull’accoglienza al cliente. 
Nel 2011 invece ordina solo 2 corsi, negli anni seguenti smette di fruire di TRIO. Nel periodo 
successivo al 2009 notiamo un cambiamento del modo di fruizione dei corsi: quasi la totalità di essi 
sono “incomplete”, 34 corsi su 36 totali (il 94,4%). Ipotizziamo che l’utente, non essendo più 
all’interno dell’apparato di TRIO, sia interessata alle conoscenze che offrono i corsi ma che non sia 
interessata a completarli. 
Nella seguente tabella vediamo l’incremento del numero di corsi nel momento in cui cambia la 
condizione professionale dell’utente. 
ANNO CONDIZIONE NUMERO 
CORSI 
2008 Staff TRIO 1 
2009 Guida turistica 5 
2010 Guida turistica 29 








Appartiene alla terza fascia di utenze (compresa tra i 33 e 44 anni).  Si iscrive a TRIO il 
02/07/2004, all’età di 37 anni, in possesso di una laurea specialistica. In questo momento la sua 
condizione professionale è di lavoratore autonomo e collaboratore occasionale. Purtroppo di questo 
utente non abbiamo altri dati riguardati la sua condizione professionale o eventuali titoli di studio, 
quindi non possiamo verificare se esiste una correlazione con il modo di fruizione. 
Ha una fruizione abbastanza costante nei 7 anni in cui partecipa attivamente al progetto TRIO, dal 
2004 al 2011 ordina almeno 1 corso all’anno. La media in questi 7 anni è di 4,5 corsi ordinati 
all’anno. I corsi si concentrano in alcune macroaree: lingue e informatica, dal 2008 segue anche 
molti corsi di apprendistato (meccanica ed elettronica).  
Molto interessante è lo stato dei corsi: fino al 2008 completa e passa tutti i corsi che ordina, dal 
2009 in poi invece sale vertiginosamente la percentuale dei corsi “incomplete”: 16 corsi su 20 
(80%). Possiamo ipotizzare che inizialmente l’utente fosse interessato ad acquisire competenze e 
una certificazione delle stesse, interesse che è diminuito nettamente a partire dal 2009. Non 




















Fa parte della quarta fascia di età, quella che comprende gli utenti di età compresa tra i 45 e i 54 
anni (ha 53 anni nel 2004). Disoccupato, si iscrive al centro per l’impiego della sua provincia nel 
2000 ed è proprio tramite il CPI che entra a conoscenza del progetto TRIO. Si iscrive nel 2004 ed 
ordina subito 10 corsi. La sua fruizione è abbastanza costante negli anni seguenti: 2005 (5 corsi), 
2006 (2), 2007 (2), 2008 (8), 2009 (7), e la sua condizione occupazionale rimane immutata 
(disoccupato).  
Nel 2010, quando l’utente ancora in cerca di lavoro, notiamo un picco di corsi ordinati: ben 17 
contro una media di corsi annui di 8,77. Nel 2011 trova lavoro per un anno come operatore agricolo 
in una fattoria di Arezzo, proprio in questo anno possiamo vedere un ulteriore cambiamento nella 
fruizione dei corsi TRIO: l’utente lo utilizza in modo ancor più massivo, ordinando ben 23 corsi. 
L’anno successivo (2012), ritorna disoccupato e l’utilizzo di TRIO rientra nella media: 6 corsi 
ordinati, l’ultimo a giugno. A settembre dello stesso anno cambia la sua condizione professionale: 
viene assunto in un’altra azienda come operatore agricolo smettendo di fruire di TRIO. 
Quest’utente nell’arco dei 10 anni di analisi mostra una gamma di scelta dei corsi concentrata su 
due macroaree: “Agricoltura e Allevamento” e “Ecologia e Ambiente”. Fino al 2010 (compreso) 
notiamo che, oltre ai corsi di queste due macroaree, ha anche ordinato 10 corsi di lingue, 7 di 
informatica, 3 di gestione aziendale e 1 di Pubblica Amministrazione (complessivamente 21). Su un 
totale di 51 corsi, 30 appartengono a “Agricoltura e Allevamento” e “Ecologia e Ambiente”, ossia il 
58,8%. Dal 2011 invece, quando trova lavoro in quel settore, su un totale di 27 corsi 19 sono delle 
due macroaree viste in precedenza, ben il 70,3%, con un incremento del 11,5%. 
Altro dato da segnalare riguarda il CV, visto che è l’unico utente superiore alla fascia di età 33 > 44 
anni nel 2004 che inserisce i corsi TRIO nel proprio curriculum (“Formazione: Progetto Trio, 
attestato professionale Ecologia e Ambiente.”).  
Nella seguente tabella vediamo il cambiamento di fruizione rispetto alla sua condizione 
professionale. 
ANNO CONDIZIONE NUMERO 
CORSI 
2010 Disoccupato 17 
2011 Operatore agricolo-ambientale 23 
Gen-Ago 2012 Disoccupato 6 
Sett-Dic 2012 Operatore agricolo 0 








Nel 2004 ha 45 anni, appartiene quindi alla fascia di età compresa tra i 45 e i 54 anni. Ha 
conseguito una laurea triennale presso l’Università di Siena.  
Si iscrive nel 2004 e ordina due corsi di turismo passandoli entrambi. In questo momento la sua 
condizione professionale è di lavoratrice autonoma. Nei due anni successivi (2005-2006) non 
utilizza TRIO. 
Nel 2007 rileva un’agenzia di viaggio (di cui tutt’ora è proprietaria) e inizia nuovamente ad 
utilizzare TRIO in maniera sistematica. Ordina 2 corsi nel 2007, entrambi di turismo (“Fondamenti 
di geografia turistica”, “La normativa sul turismo in Regione Toscana”). Nel 2008 ne ordina 3, di 
cui 2 di turismo (“Legislazione sociale e turistica per gli addetti agli uffici turistici”, “Turismo 
termale”) e uno di lingua tedesca. Nel 2009 fruisce di 6 corsi, 5 di turismo (“La programmazione di 
un pacchetto turistico”, “Gestione economica dei pacchetti di incoming”, “Le risorse turistico-
culturali delle aree dell’Amiata, del Casentino, del Mugello e dell’Alta Val di Cecina”, “La 
programmazione di pacchetti incoming mirata alla valorizzazione delle risorse culturali minori”, 
“Mercati di acquisizione esteri e struttura dell’offerta turistico-culturale in Toscana”) e uno di 
lingua inglese.  
Nel 2010 c’è il picco con 10 corsi ordinati (tutti “incomplete”), principalmente di turismo, lingue e 
gestione aziendale. Nel 2011 segue altri 4 corsi (2 di turismo, 1 di lingue e 1 di gestione aziendale), 
infine nel 2012 ordina un corso di turismo. L’utente è ancora attivo sul portale ma non ha ordinato 
nessun corso nel 2013 e primi mesi del 2014. 
Si nota che quasi la totalità dei corsi ordinati sono legati alla professione di operatore turistico 
(turismo, lingue e gestione aziendale). 
ANNO CONDIZIONE NUMERO 
CORSI 
2005-2006 Lavoratrice autonoma 0 
2007 Titolare agenzia di viaggi 2 
2008 Titolare agenzia di viaggio 3 
2009 Titolare agenzia di viaggio 6 
2010 Titolare agenzia di viaggio 8 













Fa parte della penultima fascia di età, che va dai 55 ai 65 anni, nel 2004 ha 56 anni. Nel 2004 è  
impiegato comunale. Nel primo anno a TRIO ordina 3 corsi. L’anno successivo continua a lavorare 
come addetto all’impiantistica comunale, seguendo 11 corsi di 8 macroaree differenti. Nel 2006 e 
nel 2007 non cambia la sua condizione professionale e ordina rispettivamente 0 e 1 corso.  
Nel 2008 va in pensione. La sua fruizione però non subisce modifiche a ridosso del cambiamento 
del suo status occupazionale, perché? La risposta va cercata nel modo di fruire di quest’utente: egli 
non segue corsi legati alla propria professione, ma utilizza TRIO come strumento per avvicinarsi ad 
argomenti nuovi, spesso legati ai propri hobby (ad esempio ha fruito di corsi sulla 
viticoltura/selvicoltura perché possiede un vigneto). A testimonianza di ciò egli completa e passa 
solo 14 corsi su 50 (il 28%) perché non interessato all’attestato né all’inserimento dei corsi sul CV.  
Il vero cambiamento nella fruizione avviene in corrispondenza di una novità nell’ambito della 
formazione accademica: egli, in possesso del solo diploma delle scuole superiori, nel settembre 
2009 si iscrive all’università (l’istituto superiore per le scienze religiose) per conseguire il 
baccalureato (corrispondente alla laurea triennale) in “Scienze religiose”. Dopo essersi laureato 
continuerà il percorso universitario scegliendo la laurea specialistica in “Beni culturali”, sempre 
all’istituto superiore per le scienze religiose. 
Se la media annuale dei corsi è di 5,6, negli anni in cui è iscritto all’università, ordina 
rispettivamente 5 corsi (2010), 8 corsi (2011, +160% rispetto alla media), 10 corsi (2012, +200%), 
11 (2013, +220%). L’utente afferma di aver seguito corsi inerenti all’ambito universitario e di aver 
utilizzato corsi TRIO come supporto alla preparazione di alcuni esami. 
Nella tabella seguente vediamo l’aumento del numero di corsi ordinati in corrispondenza 
dell’iscrizione all’università. 
ANNO CONDIZIONE NUMERO 
CORSI 
Gen-Sett 2009 Pensionato 0 
Sett-Dic 2009 Laurea Triennale 1 
2010 Laurea Triennale 5 
2011 Laurea Triennale 8 
2012 Laurea Triennale/Laurea Specialistica 10 
2013 Laurea Specialistica 11 
2014 Pensionato 0 










Nel 2004 ha 64 anni, fa quindi parte della fascia di età che comprende gli utenti tra i 55 e i 65 anni. 
Negli anni precedenti era un impiegato di una grande azienda italiana, nel reparto di sviluppo 
software per l’automazione industriale. In seguito diventa un libero professionista, sempre nel 
campo dell’automazione industriale, con un portfolio di clienti italiani ed esteri. 
Negli anni 2004 e 2005 è libero professionista, e ordina rispettivamente 6 e 11 corsi dal catalogo 
TRIO. La media dei corsi ordinati per anno (esclusi gli anni in cui non ha utilizzato TRIO) è di 4,83 
corsi per anno. Nel 2004 c’è un incremento di corsi ordinati del +124% rispetto alla media, nel 
2005 la percentuale sale fino al +227%. I corsi ordinati nel 2004 e nel 2005 sono serviti all’utente 
per esercitare la sua professione: su 18 corsi ben 13 (il 72%) sono di inglese, nel suo lavoro infatti 
ha a che fare con clienti stranieri ed è necessaria la conoscenza della lingua inglese per sostenere 
conversazioni di lavoro.  
Nel 2006 cambia il suo status occupazionale, va in pensione. Il cambiamento nel modo di fruizione 
è netto: passa da 11 corsi del 2005 a 0 nel 2006 e 0 nel 2007. Utilizzava TRIO come strumento di 
supporto al suo lavoro; andando in pensione viene meno la ragione che lo motivava a fruire di 
TRIO. 
Dal 2008 (sempre pensionato) il suo utilizzo di TRIO rimane costante: ordina 2 corsi nel 2008, 2 
nel 2009, 5 nel 2010 e 2 nel 2011, momento in cui smette di ordinarne. 
 
ANNO CONDIZIONE NUMERO 
CORSI 
2004 Libero professionista 7 
2005 Libero professionista 11 
2006 Pensionato 0 














E’ il primo utente della fascia più alta (gli over 65), nel 2004 ha 67 anni ed è pensionato. Per questo 
utente dobbiamo considerare un arco temporale minore, dal 2004 al 2012, anno del suo decesso. Si 
iscrive a TRIO nel 2002 e ordina i primi corsi online nel 2003.  
La sua fruizione si concentra in soli 4 anni: 2004 (1 corso), 2005 (3 corsi), 2009 (2 corsi) e 2010 (4 
corsi), anno in cui interrompe la fruizione. I corsi appartengono principalmente alla macroarea 


























E’ l’utente più anziano del campione, 70 anni nel 2004. La sua condizione professionale 
(pensionata) rimane immutata per tutta la durata della ricerca. Ordina 2 corsi nel 2004, interrompe 
l’utilizzo di TRIO fino al 2008, quando ordina un corso. Nel 2009 ne segue 2, così come nel 2010, 
























Grafico 12: Fruizione di TRIO e dati anagrafici Utente 12 
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CAPITOLO 6 – CONCLUSIONI 
 
6.1 Riepilogo degli obiettivi di ricerca 
Come anticipato nell’introduzione, l’obiettivo della tesi è di verificare se la fruizione di TRIO è 
stata condizionata dall’età, dalla professione o dal percorso di studi. In altre parole, cerchiamo una 
correlazione tra l’età, la condizione occupazione (sia la condizione professionale che un cambio di 
professione) e il titolo di studio, o una combinazione di queste variabili, e un cambiamento 
nell’utilizzo di TRIO, per il quale sono stati selezionati i due indicatori più significativi, ossia il 
numero di corsi ordinati, la loro macroarea e lo stato dei corsi. 
 
6.2 Visione complessiva della fruizione degli utenti 
Per avere una visione complessiva del modo di fruire degli utenti, si deve passare da un’analisi 
singola a una collettiva. In una tabella riassuntiva, costruita per avere una visione d’insieme, per 
ogni utente è segnalato:  
 Se l’iscrizione è stata spontanea (volontaria, tramite una ricerca personale) o indotta da terzi 
(pubblicità, amici, centro per l’impiego). 
 Se c’è stato un cambiamento di status occupazionale (con relativo anno tra parentesi). 
 Se c’è stato un cambio nel tipo di professione svolta (con relativo anno tra parentesi). 
 Se l’utente ha conseguito un nuovo titolo di studio (con relativo anno tra parentesi). 
 L’anno in cui c’è stato il picco di numero di corsi ordinati su TRIO (tra parentesi si segnala 
in percentuale quanto maggiore è questo dato rispetto alla media dei corsi ordinati 
annualmente dall’utente). 
 Se TRIO è stato uno strumento di supporto allo studio o al lavoro, oppure uno strumento 






















Indotta Spontanea Si No Si No Si No 









Utente 2 X  X (2008, 
2009, 
2011) 








Utente 4 X  X (2013)  X (2005)   X   




Utente 6        X   




Utente 8  X  X X (2007)   X  Supporto 
al lavoro 











Utente 11 X   X  X  X   
Utente 12 X   X  X  X   
Tabella 11: Fotografia riassuntiva dei 12 utenti con i dati salienti. 
 
6.2.1 I diversi modi di utilizzare TRIO in base all’età 
Gli utenti delle fasce di età più basse sono stati quelli con più cambiamenti nelle variabili. La vera 
differenza tra i più giovani e il resto degli utenti riguarda lo stato dei corsi: notiamo che soprattutto 
nei primi anni di fruizione c’è un’alta percentuale di corsi completati e “passed” (utente 1 = 100% 
nel primo anno, utente 2 = 76% fino al 2009 compreso, utente 3 = 100% fino al 2008 compreso, 
utente 4 = 84% fino al 2006 compreso) . Si può correlare questo modo di fruire con l’inserimento 
dei corsi TRIO nel Curriculum Vitae degli utenti stessi. Tutti gli utenti delle fasce più giovani, 
quelli che al 2004 erano minori di 20 anni e quelli compresi tra i 20 e i 32 anni, hanno inserito 
almeno un corso TRIO nel curriculum (utenti 1, 2, 3 e 4). Nelle fasce più alte solo un utente su 8 
l’ha fatto: utente 7 (nel 2004 tra i 45 e i 54 anni). Possiamo ipotizzare che gli utenti più giovani 
hanno attribuito a TRIO una funzione di supporto alla propria ricerca di lavoro. 
Negli utenti più anziani i cambiamenti nella fruizione sono molto più rarefatti. Soprattutto nei due 




6.2.2 Cambiamento di condizione occupazionale o di professione 
La tendenza maggiore riguarda un cambiamento del modo di fruizione dei corsi TRIO dopo un 
cambiamento nella condizione occupazionale (da disoccupato a occupato, oppure un cambio di 
professione). Possiamo notare questa tendenza in ben 5 utenti (utente 2, utente 5, utente 7, utente 8 
e utente 10).  
E’ opportuno sottolineare che ciò non avviene sistematicamente in corrispondenza di tutti i 
cambiamenti occupazionali degli utenti, ma si verifica almeno una volta in modo evidente per 
ognuno dei 5 utenti sopraccitati. E’ chiara l’inclinazione a ordinare un numero elevato di corsi 
TRIO in corrispondenza di un cambiamento di condizione occupazionale (da disoccupato a 
occupato), e in generale un aumento di ordini in corrispondenza di un cambio di professione:  
 Utente 2: da 0 corsi nel 2007 (disoccupato) a 10 nel 2008 (occupato), picco di utilizzo nel 
2008 con il +240% di corsi ordinati rispetto alla media. 
 Utente 5: da 1 corso nel 2008 a 5 nel 2009 (cambio di professione) e 29 nel 2010, picco 
proprio nel 2010 (+426%) 
 Utente 7: da 12 nel 2010 (disoccupato) a 23 nel 2011 e da 6 nel 2012 (disoccupato fino a 
settembre) a 0 negli anni successivi, picco nel 2011 (+262%) 
 Utente 8: da 0 nel 2006 a 2 nel 2007 (cambia professione), il suo utilizzo aumenta 
progressivamente nel corso degli anni dopo aver cambiato lavoro: 3 nel 2008, 6 nel 2009, 8 
nel 2010, 4 nel 2011. 
 Utente 10: da 11 nel 2005 (libero professionista) a 0 nel 2006 (pensionato), picco di utilizzo 
nel 2005 (+225%). 
Si nota anche una corrispondenza nelle percentuali di incremento rispetto alla media annua. 
Gli utenti che hanno utilizzato intensamente TRIO durante il passaggio da disoccupato a occupato 
(utente 2 e utente 7), nel momento in cui hanno cambiato ulteriormente professione e hanno 
stabilizzato la propria vita professionale, hanno abbandonato TRIO.  
 
6.2.3 Conseguimento di ulteriori titoli di studio 
Sono due gli utenti che in corrispondenza del conseguimento di un nuovo titolo di studio (o 
dell’iscrizione allo stesso) hanno cambiato modo di fruire di TRIO: utente 1 e utente 9. Come per la 
condizione professionale, si deve sottolineare che il cambiamento nella fruizione non si verifica allo 
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stesso modo in tutti i momenti in cui avviene un cambiamento nella variabile titolo di studio.  
Questo vale soprattutto per l’utente più giovane del campione, utente 1. Nel 2005 s’iscrive alla 
laurea triennale e smette di utilizzare TRIO per tutta la durata della stessa, nel 2008 invece in 
corrispondenza dell’iscrizione al Master riprende l’utilizzo di TRIO con il picco massimo di corsi 
ordinati (+152%).  
Per utente 9 invece il cambiamento è evidente e costante negli anni in cui è iscritto all’università: 
2009 (da settembre), 2010, 2011, 2012 e 2013 (dove si registra il picco di fruizione, +220%) il 
numero di corsi che ordina è superiore rispetto agli anni precedenti in cui era pensionato. 
Addirittura quest’utente ha dichiarato di aver preparato un esame universitario seguendo i corsi 
TRIO. 
Un caso particolare, invece, è rappresentato dall’utente utente 3. Il suo picco di fruizione avviene 
nel 2005 (+250%), in corrispondenza della preparazione di un concorso pubblico. Abbiamo visto 
che c’è correlazione tra i due eventi perché i corsi cui s’iscrive questo utente sono della stessa area 
tematica del concorso. Il suo comportamento è quindi assimilabile a quello di utente 1 e utente 9: ha 
utilizzato TRIO come un aiuto nella fase di studio, con la differenza che non si trattava di un titolo 
di studio da conseguire ma di un concorso da preparare. 
 
6.2.4 Utenti che non rientrano nelle precedenti categorie 
Sono quattro gli utenti che non possiamo classificare in nessuna delle precedenti categorie. Due 
sono i più anziani, utente 11 e utente 12, per i quali non c’è stato nessun cambiamento nelle 
variabili di professione e titolo di studio, e nessun cambiamento nel modo di utilizzo di TRIO. Per 
utente 6 notiamo dei cambiamenti nella fruizione ma non abbiamo notizie biografiche, non potendo 
quindi formulare nessuna ipotesi. Infine, abbiamo il caso di utente 4: quest’utente che cambia il 
modo di utilizzare TRIO, ma non possiamo stabilire nessuna correlazione con le tre variabili che 
abbiamo fissato, anzi appare molto probabile che la sua fruizione sia stata influenzata da altri fattori 
che non abbiamo considerato nella nostra analisi. Il suo utilizzo di TRIO diminuisce 
significativamente quando viene spostato di sede il polo dove fruisce dei corsi, al contrario non si 





6.3 Conclusioni  
La maggior parte dei corsi ordinati dagli utenti riguarda lo stesso ambito in cui lavorano o cercano 
occupazione; ad eccezione di alcuni utenti si può ipotizzare che siano stati ordinati pochi corsi su 
argomenti che hanno a che vedere con gli interessi o gli hobby personali e, al contrario, molti legati 
alla sfera professionale. 
TRIO è vista dagli utenti come una piattaforma che può aiutare e migliorare la propria condizione 
professionale o il proprio percorso accademico e non come una piattaforma di svago. I più giovani 
individuano TRIO come una fonte di arricchimento del proprio CV e della propria formazione 
professionale, in modo tale da risultare più richiesti sul mercato del lavoro. Per gli altri utenti invece 
è stata una fonte di conoscenza, pur non necessitando un’attestazione di questa stessa conoscenza. 
A fronte di quest’analisi, possiamo sostenere che il 66,6% del nostro campione (8/12) ha utilizzato 
TRIO come uno strumento di supporto al lavoro o allo studio: alcuni hanno visto in TRIO un 
elemento di aiuto quando è cambiata la loro condizione occupazionale (da disoccupato a occupato), 
altri hanno utilizzato TRIO come strumento di supporto nel momento in cui hanno cambiato 
professione, altri ancora hanno fruito di TRIO per aiutarsi nei propri studi.  
Si può ipotizzare che l’aumento del numero di corsi ordinati in corrispondenza di un cambiamento 
di professione sia servito all’utente per aver più conoscenze nel nuovo ambito lavorativo, e quindi 
che gli abbia fornito un supporto nell’inserimento lavorativo. Ad esempio per gli utenti 2, 5, 7, 8 e 
10 si è notato che i corsi ordinati in corrispondenza di un cambio di professione erano per la 
maggior parte corsi legati al nuovo ambito lavorativo. 
Stessa cosa per gli utenti che hanno fruito di corsi TRIO quando si sono iscritti o hanno frequentato 
un nuovo percorso di studi: si può ipotizzare che i corsi ordinati (attinenti alle materie della carriera 
accademica, vedi utente 1, 3 e 9) possano essere stati uno strumento di supporto per lo studio. 
L’esperienza di TRIO può portarci a formulare delle ipotesi più generali.  
Nel panorama italiano l’E-learning, nella sua forma di Home Based Online Training75, sembra 
essere visto dall’utenza come uno strumento di supporto alla didattica tradizionale e al mercato del 
lavoro. Non è ancora in grado di poter ambire a sostituire la didattica tradizionale o a essere 
abilitante nel lavoro, ma è complementare a essi. L’E-learning è riconosciuto dalle persone come 
una fonte di empowerment personale che richiede una forte capacità di autoregolazione e di 
                                                         
75 
TRIO, oltre a essere una forma di Home Based Online Training, abbraccia anche altri elementi perché la Regione 
Toscana lo utilizza nei progetti d’inserimento del mondo del lavoro per persone disoccupate o in cerca di occupazione.  
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autogestione ma che consente di apprendere in autonomia e liberamente. Chi vuole ampliare le 
proprie conoscenze per interesse personale o per motivi professionali/di studio fa parte dell’utenza 
dell’E-learning.  
Nel secondo capitolo si è parlato dell’E-learning for business. Le aziende stanno investendo molto 
in questo campo per migliorare la formazione e le skills dei propri dipendenti, perché l’E-learning 
combina un alto livello didattico con dei costi irrisori rispetto alla formazione tradizionale. Le 
aziende oggigiorno vogliono investire nella formazione per trattenere il personale migliore 
sviluppandone il talento e le abilità. Si prospetta che questo settore cresca a un ritmo vertiginoso nei 
prossimi anni (23% annualmente dal 2013 al 2017)
76
.  
In questa ricerca è stato verificato che alcuni utenti, neoassunti nel mondo del lavoro, hanno 
utilizzato una piattaforma di E-learning per rinforzare le proprie conoscenze. Si può quindi 
ipotizzare che in futuro le aziende offriranno ai neoassunti dei corsi online per aiutarli 
nell’inserimento lavorativo, colmando la mancanza che, con riferimento a quanto emerso nel nostro 
campione, alcuni utenti hanno riempito usando TRIO. L’E-learning potrebbe essere usato non solo 
come strumento di aggiornamento dei dipendenti, ma come mezzo di supporto all’inserimento nel 
mondo del lavoro. Il neoassunto potrebbe avere accesso a un database di corsi online forniti 
direttamente dall’azienda, o in collaborazione con soggetti terzi, per rafforzare le proprie 
conoscenze in vista del nuovo impegno professionale. Ciò permetterebbe all’individuo di avere più 
familiarità con argomenti e strumenti necessari per la posizione lavorativa che ricopre. 
Per avere successo, questo nuovo tipo di corsi online non dovrà essere una semplice repository di 
materiali didattici e di documenti, ma dovrà avere elementi interattivi, concentrarsi sull’ambito del 
proprio business e sfruttare il know how presente nell’azienda stessa. 
Questo possibile uso dell’e-learning lo troviamo nei contratti di inserimento lavorativo (per 
lavoratori svantaggiati e non) e nei contratti di apprendistato. Entrambi prevedono che il neoassunto 
svolga attività di formazione mentre si affaccia al mondo del lavoro, e in molti casi la formazione è 
erogata sotto forma di corsi E-learning.
77
 L’intento di fondo è lo stesso, il supporto e il sostegno 
all’inserimento lavorativo, ma la modalità deve essere differente: se nel primo caso la formazione 
viene imposta contrattualmente agli apprendisti, al contrario nel secondo caso sono i lavoratori 
stessi che autonomamente possono usufruire dell’E-learning per potenziare le proprie conoscenze. 
                                                         
76 Vedere immagine 6, capitolo 2. 
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Il neoassunto potrebbe accedere a una banca dati di conoscenze condivise da lavoratori dello stesso 
settore o della stessa azienda (ovviamente sotto forma di corsi online) che gli facilitino l’impatto 
con la nuova realtà professionale. Ryan Tracey, noto blogger di E-learning, ha profetizzato che i 
MOOCs a breve si diffonderanno anche nel settore imprenditoriale
78
, perché i lavoratori necessitano 
di conoscenze immediate ed erogate da esperti (come nel caso dei MOOCs).  
Tale evoluzione potrebbe essere ulteriormente agevolata dai nuovi sviluppi dell’E-learning, come il 
Mobile Lerning e il microlearning, che permettono un’ulteriore flessibilità e personalizzazione 
dell’apprendimento. 
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